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PRESENTAZIONE 1

“Non aver paura, piccolo gregge, 
perché il Padre vostro ha voluto darvi il suo regno”

(Luca  12, 32)

È questo il versetto che le sorelle e i fratelli della Conferen-
za episcopale irlandese e del Consiglio delle Chiese d’Irlan-
da hanno scelto come tema per la Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani 2027. La fede vi è proposta come antidoto 
alla paura, attraverso un’immagine pastorale: Dio mostrato 
come guida e non come dominatore, in rapporto a una mi-
noranza fragile ma preziosa, dove il valore non dipende dai 
numeri o dal potere ma da una personale relazione con il Pa-
dre celeste. Tre movimenti in queste poche parole – un impe-
rativo, un’identità, un fondamento – e sostiamo su ciascuno.

Non aver paura

Gesù non dice “non cominciate a temere”: dice piuttosto 
“smettete di temere”. La paura c’è già. Non viene rimprove-
rata, viene riconosciuta – e poi le viene contrapposto qualcosa 
di più antico di lei.
La paura è una delle ferite più profonde dell’uomo: nasce 
dalla separazione da Dio. Con il “non temere”, Cristo risana 
questa frattura ristabilendo la comunione, e lo fa non con pro-
messe mondane ma con il dono del Regno. La vera sicurezza 
non deriva dalla stabilità esteriore, ma dall’appartenenza al 
Padre. Nella tradizione spirituale antica, la paura viene sosti-
tuita dal timore di Dio – non come terrore, ma come amore-
vole riverenza. Chi ha conosciuto l’amore, scrive un Padre del 
deserto, non conosce più la paura.

1	 La Presentazione al testo italiano è stata redatta dal Consiglio delle chiese 
cristiane di Foggia e viene pubblicata sotto la sua autorità e responsabilità. 
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È l’eco di un’intuizione che attraversa la tradizione cristiana 
e che Agostino ha scolpito in una pagina celebre delle Confes-
sioni: ci hai fatti per te, Signore, e il nostro cuore non ha pace 
finché non riposa in te. La paura nasce dall’attaccamento a ciò 
che è instabile. Il “non temere” di Gesù diventa allora un invi-
to a placare la propria anima dalle paure dell’era moderna, a 
rifugiarsi e riposare nelle sicure braccia del Buon Pastore che 
ha cura del suo gregge.
E parla a noi, oggi: in un tempo abitato da molte paure – del 
futuro, dell’altro, della propria irrilevanza. La risposta del 
Vangelo non è statistica e non è strategica. È relazionale. Non 
si smette di temere perché qualcosa è andato a posto: si smet-
te di temere perché qualcuno ci tiene. 

Piccolo gregge

Qui la voce si fa tenera. Piccolo gregge, ora, così come siamo. 
È il tono di chi ama, non di chi consola dall’alto. E “piccolo” 
non è un giudizio: è una realtà.
La piccolezza, hanno scritto i Padri della Chiesa antica, non è 
segno di debolezza ma di autenticità: la Chiesa non è grande 
per numero, ma per fede e comunione con Cristo. È il piccolo 
gregge in pellegrinaggio nel mondo, spesso emarginato, ma 
portatore di una verità che dura. In un mondo dominato dal 
potere e dalla visibilità, Cristo apre un’altra logica: il Regno 
non appartiene ai molti, ma ai fedeli. E il piccolo gregge può 
essere la comunità parrocchiale, la famiglia, persino l’anima 
di ogni persona che rimane in comunione con il Buon Pasto-
re: Egli non abbandona mai i suoi.
Questo Dio che parla ai pochi è un Dio-Amore, e va in cerca 
dell’unica pecora smarrita. E perché è Amore, chiama anche 
noi ad amare. Ma – è un’osservazione semplice e vera – non 
si può pensare di poter amare gli altri se non ci si sente pro-
fondamente amati, se non è viva in noi la certezza che Dio ci 
ama. L’amore reciproco fra le chiese fa sì che ognuna diventi 
dono per le altre.
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Lo sappiamo per esperienza vissuta. In tante città, sono ormai 
decenni che piccoli gruppi di cristiani di confessioni diverse 
hanno cominciato ad ascoltarsi, a pregare insieme, a ricono-
scersi reciprocamente come comunità animate dallo stesso 
Spirito. Da quei gruppi sono nati patti di reciproca e conti-
nua misericordia, sono cresciuti Consigli di chiese, sono fio-
riti incontri che hanno messo a punto vie comuni di dialogo 
– culminati, nel gennaio del 2026, nel Simposio delle Chiese 
cristiane in Italia tenutosi a Bari, dove per la prima volta le di-
verse confessioni si sono ritrovate per sottoscrivere un patto 
comune e tracciare insieme una «Via italiana del dialogo». È 
il piccolo gregge che si riconosce gregge. E forse – qualcuno 
l’ha intuito con grande lucidità – anche le nostre divisioni, 
contro la loro logica, hanno permesso di scoprire ricchezze 
del Vangelo che altrimenti sarebbero rimaste in ombra. Ciò 
che unisce i cristiani è molto più importante e più forte di ciò 
che ancora li divide.

Il Padre vostro ha voluto

Qui bisogna fermarsi. Il verbo che Luca usa non significa 
solo “decidere”: dice qualcosa di più. Significa trovare buo-
no, compiacersi, provare piacere nel fare una cosa. È la stessa 
parola che risuona al battesimo di Gesù – “in te mi sono com-
piaciuto” – ed è la stessa che gli angeli cantano nella notte di 
Betlemme. Non è il linguaggio del dovere: è il linguaggio del 
piacere, del trovare bello. Il Padre dona il Regno perché gli 
piace donarlo. Ha trovato bello farlo.
È un punto antico e delicato. Hanno insegnato i grandi mae-
stri spirituali che la salvezza è una sinergia tra la grazia divi-
na e la libertà umana – ma l’iniziativa è sempre del Padre. Il 
“ha voluto” del Vangelo dice proprio questo: non siamo noi a 
guadagnarci l’amore di Dio, dobbiamo riceverlo con umiltà. 
Ed è proprio questa la via che ci libera dall’angoscia dell’au-
tosufficienza, dalla tentazione di essere noi i fondatori della 
nostra salvezza.
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Anche Tommaso aveva intuito qualcosa di simile: il fine ul-
timo dell’uomo è la felicità, la beatitudine – e questa felicità 
non si trova nei beni materiali, nelle ricchezze o nel piacere 
come consumo, ma esclusivamente nella contemplazione e 
relazione con Dio. Il Regno non si conquista con la forza o con 
il denaro: è un dono gratuito.
Il dono e la gratuità di Dio non significano però “privi di va-
lore”. È la grazia costosa di cui ha parlato Bonhoeffer, con-
trapposta alla grazia a buon mercato: il Vangelo richiede di-
scepolato, è la perla preziosa che costa all’uomo la propria 
vita, mentre rimane dono gratuito che giustifica il peccatore. 
In conclusione, la logica del versetto è opposta a quella domi-
nante: non paura ma fiducia, non potere ma relazione, non 
conquista ma dono per grazia.
Bellezza e impegno non si oppongono – anzi, solo davanti a 
ciò che ci è stato donato gratuitamente possiamo rispondere 
con tutto noi stessi. La grazia ha la forma di un piacere che 
precede e attrae, e che proprio per questo chiama. Il Pasto-
re di Giovanni 10, che traduciamo “Buon Pastore”, in greco 
vuol dire anche “Bel Pastore”: eticamente affidabile e bello 
insieme. Si segue perché chi l’ha incontrato non riesce più a 
smettere di seguirlo.

Darvi il suo regno

Il Regno, dunque, non è un progetto, non un programma, 
non un’istituzione. Il piccolo gregge non lo costruisce: lo ri-
ceve. Non lo merita: lo abita. La decisione del Padre è già 
presa. Prima di noi. Senza di noi. Per noi.
Il Regno di Dio non è solo una realtà futura: è una realtà 
presente, anticipata nella vita della Chiesa. Già qui lo si pre-
gusta – nello spezzare il Pane insieme, nell’ascolto della Pa-
rola condivisa, nei santi misteri della comunione cristiana. 
La parola di Cristo non è solo una promessa per il domani: è 
un’esperienza che comincia oggi. Pertanto, dobbiamo vive-
re con la consapevolezza di essere già eredi del Regno, per 
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grazia del Padre, nell’amore del Figlio e nella comunione 
dello Spirito Santo.
E questo Regno-presente prende forma anche nei segni con-
creti della nostra storia recente. Quando chiese di tradizioni 
diverse firmano patti che le impegnano a riconoscersi reci-
procamente come comunità cristiane vere, animate dal me-
desimo Spirito senza logiche di proselitismo; quando si im-
pegnano insieme per il bene comune, per la giustizia, per la 
pace, per la custodia del creato; quando si scoprono – come 
è accaduto in incontri recenti, anche in Italia – bellezza e ric-
chezza reciproche, ponendo le basi per una comunione sem-
pre più visibile che, pur mantenendo le differenze, diventa 
segno profetico per il mondo: lì il Regno cammina.
È il rovesciamento più antico e più nuovo del Vangelo: il 
piccolo gregge è destinatario di ciò che il mondo non sa né 
dare né ricevere, perché è precisamente ciò che la logica del 
mondo non sa fare.

“Non aver paura, piccolo gregge”: non perché diventeremo 
grandi, non perché la storia ci darà ragione. Non temere 
perché siamo dentro lo sguardo di un Padre che ha trovato 
bello darci il Regno. Tenuti da una decisione che ha la forma 
della bellezza prima ancora che del dovere. E forse è proprio 
da qui – da questa bellezza ricevuta – che possiamo ricomin-
ciare a camminare. Insieme. Con la leggerezza di chi sa di 
essere stato preceduto.
“Il Padre vostro ha voluto darvi il suo regno”. Non come 
ricompensa. Non come compito. Come dono.

Consiglio delle chiese cristiane di Foggia

Chiesa Cattolica Romana
Chiesa Valdese
Chiesa Ortodossa Romena
Chiesa Pentecostale “Shalom”
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INTRODUZIONE TEOLOGICO 
PASTORALE

“Non aver paura, piccolo gregge, 
perché il Padre vostro ha voluto darvi il suo regno”

 (Luca 12, 32)

Le preghiere e le riflessioni per la Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani di quest’anno sono state preparate 
dai rappresentanti delle chiese d’Irlanda. Sebbene l’isola 
dell’Irlanda sia divisa in due giurisdizioni politiche2, le chie-
se rappresentate dal Consiglio delle chiese d’Irlanda e dalla 
Conferenza episcopale irlandese sono organizzate su base 
panirlandese. I leader delle chiese si riuniscono regolarmente 
e, in qualità di Gruppo di leader delle chiese, collaborano con 
governi, enti pubblici e comunità al fine di portare la voce 
del Vangelo all’interno del dibattito pubblico.

Introduzione

Gesù è il nostro Buon Pastore, Colui al quale possiamo af-
fidarci affinché ci guidi sul buon cammino della vita verso 
le acque vivificanti dell’abbondanza. Come Buon Pastore, 
Gesù è il modello di una leadership fondata sul sacrificio, che 
volge lo sguardo verso quell’unica pecora che si è smarrita. 
In Luca 12, 22-34, Gesù esorta i suoi seguaci ad abbandonare 
la paura e ad abbracciare una vita di fiducia, speranza vi-
gile e servizio responsabile. Questi insegnamenti non sono 
rivolti ai singoli discepoli, bensì a una comunità riunita: un 

2	 Nel 1921 l’isola dell’Irlanda fu divisa, dando origine all’Irlanda del 
Nord, che fa parte del Regno Unito ed è attualmente governata dall’As-
semblea dell’Irlanda del Nord, comunemente nota come Stormont, nella 
città di Belfast; mentre, il resto dell’isola è sotto la giurisdizione del Go-
verno irlandese a Dublino.
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“piccolo gregge” chiamato a vivere, pregare e lavorare in-
sieme. La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani di 
quest’anno vuol essere un invito alle chiese d’Irlanda e del 
mondo ad analizzare insieme il significato profondo dell’es-
sere seguaci del Buon Pastore, cioè su come abbandonare la 
paura e mantenere un cuore vigile possano diventare poten-
ti catalizzatori di riconciliazione e testimonianza condivisa.

Panoramica del testo biblico

Abbandonare la paura (12, 22-31)
Gesù inizia il proprio discorso, esortando i discepoli a 

non preoccuparsi del cibo, dei vestiti o della vita stessa. In-
dica loro i gigli e gli uccelli, ricordando a tutti noi che lo 
stesso Dio che si prende cura del creato si prende cura ancor 
più amorevolmente del piccolo gregge. Quando le chiese 
entrano in competizione per guadagnarsi risorse o influen-
za, l’orgoglio e la paura prendono il sopravvento. Ricono-
scere che il Padre provvede a ogni ramo della sua famiglia 
ci rende liberi e ci permette di condividere anziché accumu-
lare – ad esempio, cofinanziando progetti di beneficenza o 
semplicemente celebrando i doni reciproci senza invidia. 
Abbandonare la paura della scarsità o dell’impoverimento 
permette alle chiese di collaborare in ambiti quali la giusti-
zia sociale, l’evangelizzazione e il culto senza vedersi reci-
procamente come rivali. Condividere gli edifici di culto con 
altre comunità cristiane e offrire con gratitudine rifugio a chi 
non ha una casa può offrire un pegno dell’unità riconciliata 
nella diversità per la quale preghiamo.  

Abbracciare il Regno (12, 32-34)
“Non aver paura, piccolo gregge, perché il Padre vostro 

ha voluto darvi il suo regno”, con queste parole Gesù tra-
sforma la terminologia regale in un invito: il nostro vero te-
soro non risiede negli edifici, nei bilanci o nella politica, ben-
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sì nel Regno di Dio, che si rende visibile nella misericordia, 
nella giustizia e nella cura reciproca. Nei contesti ecumenici, 
liturgie o dottrine diverse possono apparire come rivendica-
zioni competitive del “Regno”. Tale diversità può però rap-
presentare anche una risorsa. Infatti, concentrarsi su valori 
condivisi, come l’ospitalità, il perdono e la diaconia, contri-
buisce a spostare l’attenzione dalle nostre tradizioni diverse 
verso l’unica realtà che siamo chiamati a incarnare insieme.

Il contesto locale dell’Irlanda: marginalità come op-
portunità

Un tempo sinonimo di identità irlandese, il cristianesimo 
si sta trasformando sempre più in una presenza marginale 
e poco incisiva all’interno di una società in rapida secola-
rizzazione. Lungi dall’essere segno di declino o irrilevanza, 
questo cambiamento apre nuove opportunità di riflessione, 
rinnovamento e riconciliazione. Le chiese continuano a im-
pegnarsi per offrire una testimonianza viva in tutta l’isola 
d’Irlanda. Nello spirito della promessa di Cristo al “piccolo 
gregge” (Luca 12, 32), la comunità cristiana irlandese è chia-
mata ad abbracciare il ruolo che le è affidato all’interno della 
sfera pubblica con speranza nutrita dalla fede e con una te-
stimonianza unita. Riconosciamo le nostre debolezze, i no-
stri limiti e la nostra vulnerabilità, e che dipendiamo total-
mente da Dio, sperimentando così una grazia trasformante.

Sul piano pratico, l’unità dei cristiani contribuisce anche a 
portare avanti un processo di guarigione a favore dell’intera 
società. Quando le chiese collaborano nel servizio agli emar-
ginati, testimoniano i valori del Regno proclamati da Gesù. 
In questo modo la speranza del brano di Luca 12, 32 diventa 
tangibile: il “piccolo gregge”, pur non essendo più cultural-
mente dominante, si pone come segno del Regno, un Regno 
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costruito non sul potere, ma sull’amore, la misericordia e il 
servizio. La Chiesa irlandese di oggi viene arricchita dalla 
presenza e dalla partecipazione, al suo interno, di persone 
provenienti dall’Europa orientale, dall’Africa, dall’Asia e da 
altre parti del mondo, le cui diverse espressioni di vita e di 
culto rendono ancora più profonda la testimonianza cristia-
na condivisa.

Suggerimenti pratici per questa Settimana e per il re-
sto dell’anno

In che modo questo brano (Luca 12, 22-34) può costituire 
un invito a un discepolato più profondo nella vostra comu-
nità? Ecco alcuni possibili spunti:

Serie di studi biblici: In quale modo si potrebbe far riunire 
un gruppo, allo scopo di analizzare e studiare questo brano? 
Si potrebbe, ad esempio, dividere il testo in diverse sezioni, 
proponendo domande di riflessione sul tema dell’unità e 
della riconciliazione.

Veglie di preghiera ecumeniche locali: Valutate la possibili-
tà di invitare chiese di tradizioni diverse a pregare insieme, 
organizzando veglie quotidiane. Ci sono momenti in cui la 
vostra comunità potrebbe riunirsi, all’alba, a mezzogiorno 
o al tramonto, collettivamente, online o in presenza? Esisto-
no semplici elementi liturgici, quali letture bibliche, canti 
responsoriali e momenti di silenzio, che potreste utilizzare 
per creare un’armonia comune che trascenda la lingua o la 
tradizione di appartenenza e trasformi la veglia collettiva in 
un atto di solidarietà e servizio condivisi?

Progetti congiunti: Esiste un progetto comune a cui le vo-
stre chiese potrebbero aderire, collaborando con altre orga-
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nizzazioni partner, ONG o enti governativi locali, per sfa-
mare gli affamati, sostenere le famiglie migranti o prendersi 
cura del creato, facendo sì che i responsabili delle diverse 
chiese partecipino ai processi decisionali?

Da questi suggerimenti potrebbero scaturire altri spunti 
di riflessione. Ragionate dunque su come questa Settimana 
possa contribuire a creare dei modelli, da utilizzare anche 
per il resto dell’anno, che favoriscano una riconciliazione 
più profonda, a imitazione di Cristo, all’interno della vostra 
comunità.

Andare avanti insieme

La chiamata di Dio al piccolo gregge è una chiamata all’u-
nità nella diversità: una vita condivisa in Cristo che allonta-
na la paura, veglia gli uni sugli altri e amministra i suoi doni 
con uno scopo comune. Nel panorama in continua evoluzio-
ne dell’Irlanda e di tutto il mondo, questa unità risplende 
maggiormente quando la abbracciamo non come uniformi-
tà, ma come un cammino di ascolto profondo, umile testi-
monianza e cura reciproca. Sebbene permangano differenze 
nella teologia, nella tradizione e nella memoria, camminia-
mo insieme, riconciliati e concilianti, pentendoci delle man-
canze passate e rinnovando il nostro impegno a concentrarci 
su Cristo, che pregò “che siano tutti una cosa sola” (Giovanni 
17, 21). Ora che ci accingiamo a celebrare questa Settimana 
di preghiera per l’unità dei cristiani, il nostro augurio è di 
poter indicare al mondo la via verso il Regno della miseri-
cordia, del servizio reciproco e dell’amore incrollabile.
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LA PREPARAZIONE DEL MATERIALE 
PER LA SETTIMANA 

DI PREGHIERA PER L’UNITÀ 
DEI CRISTIANI 2027

La Commissione internazionale nominata congiunta-
mente dal Dicastero per la promozione dell’unità dei cristia-
ni (DPUC) e dalla Commissione Fede e costituzione (FeC) 
del Consiglio ecumenico delle chiese (CEC) per la revisione 
e la messa a punto del sussidio per la Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani 2027 si è riunita presso il St Patrick’s 
College, a Maynooth dal 31 agosto al 5 settembre 2025. 

La stesura del materiale della Settimana era stata affidata 
dal CEC e dal DPUC ad un Gruppo locale irlandese costi-
tuito dal Consiglio delle chiese d’Irlanda e dalla Commis-
sione per l’ecumenismo e il dialogo della Conferenza epi-
scopale irlandese. Durante l’incontro tenutosi a Maynooth, 
rappresentanti del Gruppo locale hanno collaborato con la 
Commissione internazionale per completare la revisione del 
testo. L’incontro è stato presieduto congiuntamente dal Re-
verendo Padre Martin Browne, OSB, del DPUC e dal Reve-
rendo Dott. Mikie Roberts del CEC. 
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Partecipanti della Commissione internazionale 

Rev.do Martin Browne, OSB	 Dicastero per la promozione 		
	 dell’unità dei cristiani (Vaticano)
Suor Leticia Candelario López, FMVD	 Fraternità missionaria Verbum Dei 	
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Rev.do Dott. Mikie Roberts	 Consiglio ecumenico delle chiese 
	 (Svizzera)
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Partecipanti del Gruppo locale irlandese    

Dott.ssa Joan Patricia Back	 Movimento dei Focolari 
Rev.da Dott.ssa Karen Campbell	 Consiglio delle chiese d’Irlanda
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Rev.mo Columba McCann, OSB	 Abbazia di Glenstal
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	 Institute
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TESTO BIBLICO

Luca  12, 22-34

Poi Gesù disse ai suoi discepoli: «Per questo io vi dico: 
Non preoccupatevi troppo del cibo che vi serve per vivere 
o del vestito che vi serve per coprirvi. La vita infatti è più 
importante del cibo e il corpo è più importante del vesti-
to. Osservate i corvi: non seminano e non raccolgono, non 
hanno né dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Ebbene, 
voi valete molto più degli uccelli! E chi di voi con tutte le sue 
preoccupazioni può vivere un giorno in più di quello che è 
stabilito? Se dunque voi non potete fare neppure così poco, 
perché vi preoccupate per il resto?

Osservate come crescono i fiori dei campi: non lavorano 
e non si fanno vestiti, eppure io vi assicuro che nemmeno 
il re Salomone, con tutta la sua ricchezza, ha mai avuto un 
vestito così bello. Se dunque Dio rende così belli i fiori dei 
campi, che oggi ci sono e il giorno dopo vengono brucia-
ti, a maggior ragione procurerà un vestito a voi, gente di 
poca fede! Perciò, non state sempre in ansia nel cercare che 
cosa mangerete o che cosa berrete: sono gli altri, quelli che 
non conoscono Dio, a cercare sempre tutte queste cose. Voi 
invece avete un Padre che sa bene quello di cui avete biso-
gno. Cercate piuttosto il regno di Dio, e tutto il resto Dio ve 
lo darà in più.

Non aver paura, piccolo gregge, perché  il Padre vostro 
ha voluto darvi il suo regno. Vendete quel che possedete e 
il denaro datelo ai poveri: procuratevi ricchezze che non si 
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consumano, un tesoro sicuro in cielo. Là i ladri non possono 
arrivare e la ruggine non lo può distruggere. Perché, dove 
sono le vostre ricchezze là sarà anche il vostro cuore».

N.B.: Testi biblici tratti da: 
- Parola del Signore. La Bibbia. Nuova versione interconfessionale in lingua cor-
rente, Elledici-Alleanza Biblica Universale, Torino-Roma 2014.
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CELEBRAZIONE ECUMENICA 
DELLA PAROLA DI DIO

“Non aver paura, piccolo gregge, 
perché il Padre vostro ha voluto darvi il suo regno”

(Luca 12, 32)

Introduzione

Quest’anno la celebrazione ecumenica è stata preparata 
da un gruppo di rappresentanti di diverse tradizioni cristia-
ne dell’Irlanda, coordinate dal Consiglio delle Chiese d’Ir-
landa e dalla Conferenza episcopale irlandese.

La scelta dei testi biblici e liturgici si ispira all’immagi-
ne del “piccolo gregge” (Luca 12, 32). In numerose regioni 
del mondo, i cristiani vivono in situazioni nelle quali sono 
davvero un piccolo gregge, e talvolta un gregge perseguita-
to. L’espressione “gregge di Dio” è usata nell’Antico e nel 
Nuovo Testamento per descrivere il popolo di Dio e il suo 
rapporto con lui, al pari di pecore affidate alle cure di un 
pastore. È un’immagine profondamente radicata nella cul-
tura pastorale delle terre bibliche, dove la pastorizia era una 
delle principali occupazioni. L’immagine dell’amorevole 
cura di un pastore rassicura le pecore del suo gregge, perché 
ricorda loro che non devono temere, ma confidare nella sua 
protezione e nel suo sostentamento.

In preparazione alla celebrazione ecumenica e al gesto 
simbolico che la accompagna, si forniscano alla congrega-
zione delle copie stampate di una croce di san Colombano. 
Ispirate all’immagine del sole nascente, queste croci rac-
chiudono un cerchio in corrispondenza del loro centro, un 
cerchio che rappresenta Cristo risorto, Luce del mondo. È 
opportuno che, qualche tempo prima della celebrazione, 
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vengano distribuite ai bambini e ai ragazzi delle copie del-
la croce di san Colombano da colorare o dipingere, poiché 
saranno invitati a portarle con sé durante il momento di 
preghiera. Ulteriori copie dovrebbero essere rese disponibili 
anche al momento della celebrazione. In alternativa si può 
anche utilizzare l’immagine del Buon Pastore.

Dopo il sermone/omelia, queste immagini della Croce, 
decorate dai più giovani, verranno portate in processione 
tra i fedeli e disposte insieme in modo da formare una gran-
de croce, che verrà collocata in modo da essere visibile a tut-
ti, magari in un luogo rialzato. Seguirà la lettura di un brano 
degli scritti di san Patrizio. Se ritenuto opportuno, questo 
brano potrebbe essere letto da un giovane vestito da pastore.

I testi assegnati al celebrante (C) possono essere suddi-
visi tra i vari membri del clero o tra i rappresentanti del-
le diverse tradizioni che parteciperanno alla celebrazione. 
Analogamente, i testi assegnati al lettore (L) potranno essere 
assegnati e distribuiti tra più persone. L’invito e la benedi-
zione potranno essere proclamati congiuntamente dai mini-
stri/rappresentanti delle diverse comunità presenti.
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Celebrazione Ecumenica

C.:	 Celebrante
L.:	 Lettore
Coro: Coro o Cantori	
T.: 	 Tutti

Canto d’ingresso 

INTRODUZIONE

C.:	 La pace sia con voi.
T.:	 E con il tuo spirito.

C.:	 Cristo è in mezzo a noi. 
T.:	 Ora e sempre.

C.: 	 Siamo qui riuniti nel nome del Signore per pregare per 
l’unità di tutti i cristiani. La Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani di quest’anno è ispirata alle parole 
di Gesù: “Non aver paura, piccolo gregge”, tratte da 
un versetto del Vangelo di Luca.

	La celebrazione ecumenica di quest’anno è stata prepa-
rata da cristiani provenienti da diverse chiese di tutta 
l’isola dell’Irlanda. Insieme a loro, desideriamo rendere 
grazie perché, dopo molti anni di lontananza e divisio-
ni, hanno ora compreso che l’eredità cristiana, portata 
per la prima volta nella loro terra da san Patrizio e da 
altri santi degli albori del cristianesimo, è un tesoro che 
condividono gli uni con gli altri.
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Preghiera di apertura 

L.:	 Benedetto sei tu, Signore Dio di tutto il creato.
	 Benedetto sei tu, Gesù Cristo, Via, Verità e Vita.
	 Benedetto sei tu, Spirito Santo, 
	 Signore che dona la vita.
	 Beata te, o Santissima Trinità.
	 Glorificata nei santi.
	 Benedetto sia questo incontro, che ci vede riuniti 
	 alla tua Divina Presenza,
	 per pregare insieme, nel nome del Padre, 
	 del Figlio e dello Spirito Santo.
T.:	 Amen.

Canto

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO E CONFESSIONE 
DI PECCATO 

L.:	 Rendiamo grazie perché siamo chiamati a essere un 
solo gregge, (breve pausa) 

	 ma al contempo ci rammarichiamo, poiché spesso tra-
diamo la nostra unità.

T.:	 Cristo nostro Pastore, riuniscici come un solo gregge.

L.:	 Rendiamo grazie perché abbiamo un solo Pastore, 
	 (breve pausa) 
	 ma al contempo ci rammarichiamo, poiché spesso non 

riusciamo a riconoscere gli altri come membri dello 
stesso gregge.

T.: 	 Cristo nostro Pastore, riuniscici come un solo gregge.
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L.:	 Rendiamo grazie perché siamo uniti da uno stesso bat-
tesimo, (breve pausa) 

	 ma al contempo ci rammarichiamo, poiché spesso ci 
comportiamo come se non lo fossimo.

T.:	 Cristo nostro Pastore, riuniscici come un solo gregge.

L.:	 Rendiamo grazie perché abbiamo una comune speran-
za, (breve pausa) 

	 ma al contempo ci rammarichiamo, poiché spesso ne 
impediamo la condivisione agli altri.

T.:	 Cristo nostro Pastore, riuniscici come un solo gregge.

L.:	 Rendiamo grazie per l’amore che ci unisce nella cura 
reciproca, (breve pausa) 

	 ma al contempo ci rammarichiamo, poiché spesso l’og-
getto della nostra cura siamo solo noi  stessi.

T.:	 Cristo nostro Pastore, riuniscici come un solo gregge.

Acclamazione  (cantata tre volte)

Coro/ T.:  Tutti coloro che sono stati battezzati in Cristo
	     hanno abbracciato Cristo. 
	     Alleluia!
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PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DEL SIGNORE

Prima Lettura: Ezechiele 34, 15-22

Io stesso sarò il pastore del mio gregge e lo farò riposare in 
luoghi tranquilli. Lo dico io, Dio, il Signore. Cercherò le peco-
re perdute, ricondurrò nel gregge quelle andate lontano, fa-
scerò quelle ferite, curerò quelle malate. Ma eliminerò quelle 
troppo grasse e forti. Io sono un pastore giusto!

E quanto a te, mio gregge, io, Dio, il Signore, dichiaro che 
ristabilirò la giustizia nel mio gregge: fra le pecore, i monto-
ni e le capre. Perché ad alcuni di voi non basta pascolare nel 
pascolo migliore? Perché calpestate l’erba che ancora rimane? 
Non vi basta bere un’acqua limpida? Perché intorbidite con 
le vostre zampe quella rimasta? Il resto del gregge è costretto 
a mangiare l’erba calpestata da voi e a bere l’acqua che avete 
intorbidito. E io, Dio, il Signore, vi dichiaro che interverrò a 
ristabilire la giustizia fra voi pecore grasse e le pecore ma-
gre. Avete urtato le pecore deboli con le spalle e i fianchi, e le 
avete spinte con le corna fino a scacciarle dal gregge. Ma io le 
salverò, impedirò che diventino preda di qualcuno. 

Ristabilirò la giustizia nel gregge.

Salmo 23 
 
Il Salmo può essere letto o cantato.

Il Signore è il mio pastore e nulla mi manca.
Su prati d’erba fresca mi fa riposare;
mi conduce ad acque tranquille,
mi ridona vigore;
mi guida sul giusto sentiero: il Signore è fedele!
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Anche se andassi per la valle più buia, di nulla avrei paura,
perché tu resti al mio fianco, il tuo bastone mi dà sicurezza.
Per me tu prepari un banchetto sotto gli occhi dei miei nemici.
Con olio mi profumi il capo, mi riempi il calice fino all’orlo.

La tua bontà e il tuo amore mi seguiranno
per tutta la mia vita;
starò nella casa del Signore per tutti i miei giorni.

L.:	 Dal Vangelo di Gesù Cristo, secondo Luca.
T.:	 Gloria a te, Signore nostro Dio.

Vangelo: Vangelo secondo Luca 12, 22-34

Poi Gesù disse ai suoi discepoli: «Per questo io vi dico: 
Non preoccupatevi troppo del cibo che vi serve per vivere o 
del vestito che vi serve per coprirvi. La vita infatti è più im-
portante del cibo e il corpo è più importante del vestito. Os-
servate i corvi: non seminano e non raccolgono, non hanno 
né dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Ebbene, voi 
valete molto più degli uccelli! E chi di voi con tutte le sue 
preoccupazioni può vivere un giorno in più di quello che è 
stabilito? Se dunque voi non potete fare neppure così poco, 
perché vi preoccupate per il resto?

Osservate come crescono i fiori dei campi: non lavorano e 
non si fanno vestiti, eppure io vi assicuro che nemmeno il re 
Salomone, con tutta la sua ricchezza, ha mai avuto un vestito 
così bello. Se dunque Dio rende così belli i fiori dei campi, 
che oggi ci sono e il giorno dopo vengono bruciati, a maggior 
ragione procurerà un vestito a voi, gente di poca fede! Perciò, 
non state sempre in ansia nel cercare che cosa mangerete o 
che cosa berrete: sono gli altri, quelli che non conoscono Dio, 
a cercare sempre tutte queste cose. Voi invece avete un Pa-
dre che sa bene quello di cui avete bisogno. Cercate piuttosto 
il regno di Dio, e tutto il resto Dio ve lo darà in più.
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Non aver paura, piccolo gregge, perché il Padre vostro 
ha voluto darvi il suo regno. Vendete quel che possedete e 
il denaro datelo ai poveri: procuratevi ricchezze che non si 
consumano, un tesoro sicuro in cielo. Là i ladri non posso-
no arrivare e la ruggine non lo può distruggere. Perché, dove 
sono le vostre ricchezze là sarà anche il vostro cuore».

SERMONE/OMELIA

Silenzio o intermezzo musicale.

GESTO SIMBOLICO E PROFESSIONE DI FEDE

L.:	 Convocati in preghiera per l’unità dei cristiani da Cri-
sto e dalla sua Croce, ricordiamo che, come suo picco-
lo gregge, non dobbiamo avere paura. Ispirata all’im-
magine del Sole nascente, la croce di san Colombano 
presenta al proprio centro un cerchio, a rappresentare 
Cristo Risorto, Luce del mondo.

Durante la funzione religiosa, vengono eseguiti brani di musica 
strumentale, mentre bambini e ragazzi ricreano la forma di una 
croce nella parte anteriore della chiesa o davanti all’ambone.

L.:	 Patrizio, il più importante santo patrono d’Irlanda, 
visse nel V secolo. Da giovane fu ridotto in schiavitù 
e condotto in Irlanda, dove venne costretto a pasco-
lare un gregge di pecore. In seguito, diventato adulto, 
ricevette la chiamata alla missione e ben presto iniziò 
a evangelizzare e a prendersi cura del gregge di Dio 
nella terra dove un tempo era stato schiavo.

L.:	 “Arrivato in Irlanda, ogni giorno portavo al pascolo 
il bestiame, e pregavo spesso durante la giornata; fu 
allora che l’amore e il timore di Dio pervasero sempre 
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più il mio cuore, la mia fede crebbe e il mio spirito era 
portato a far circa cento preghiere al giorno e quasi al-
trettanto durante la notte, perché allora il mio spirito 
era pieno di ardore. Rimanevo persino nel bosco e sa-
livo sulla montagna per pregare. E – con la grandine, 
la pioggia o la neve – mi alzavo prima dell’alba per 
pregare, e non avvertivo in me alcun male né pigrizia 
spirituale. Ora capisco questo: in quel momento lo Spi-
rito ardeva in me”.

	 (Tratto dalla Confessio di san Patrizio)

PROFESSIONE DI FEDE3

L.:	 Con lo spirito ravvivato ​​dall’amore di Dio, amiamoci 
gli uni gli altri, affinché possiamo, unanimi, professare 
la nostra unica fede.

Ci si scambia il segno della pace, dopodiché si recita il Credo 
niceno-costantinopolitano.

T.:	 Noi crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente,
	 Creatore del cielo e della terra,
	 di tutte le cose visibili e invisibili.
	 Noi crediamo in un solo Signore, Gesù Cristo,
	 Unigenito Figlio di Dio,
	 nato dal Padre prima di tutti i secoli.
	 Luce da luce, Dio vero da Dio vero, 
	 generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
	 per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
	 Per noi uomini e per la nostra salvezza 
	 discese dal cielo.

3	 Il Simbolo di Nicea-Costantinopoli qui riportato è quello utilizzato 
durante il III Incontro della Conferenza delle chiese europee (KEK) e il 
Consiglio delle conferenze episcopali europee (CCEE), Riva del Garda, 
1984 e solitamente usato nelle celebrazioni ecumeniche in lingua italiana.
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	 E per opera dello Spirito Santo 
	 si è incarnato nel seno della Vergine Maria
	 e si è fatto Uomo.
	 Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. 
	 Morì e fu sepolto.
	 Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture,
	 è salito al cielo, siede alla destra del Padre
	 e di nuovo verrà per giudicare i vivi e i morti,
	 e il suo Regno non avrà fine.
	 Crediamo nello Spirito Santo, 
	 che è Signore e dà la vita,
	 e procede dal Padre.
	 Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
	 e ha parlato per mezzo dei profeti.
	 Crediamo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica.
	 Professiamo un solo battesimo 
	 per il perdono dei peccati,
	 aspettiamo la resurrezione dei morti
	 e la vita del mondo che verrà. Amen.

INTERCESSIONI

L.:	 Buon Pastore, preghiamo per l’unità dei cristiani e per 
la pace nel mondo. Guidaci ad abbandonare le nostre 
divisioni per abbracciare la riconciliazione, affinché 
possiamo offrire al mondo una testimonianza autenti-
ca e convincente.

T.:	 Signore, salva il tuo gregge.

L.:	 Buon Pastore, preghiamo per il tuo gregge in tutto il 
mondo, specialmente per coloro che subiscono varie 
forme di persecuzione. Rafforzali e proteggili; fa’ che 
possano offrire con coraggio la propria testimonianza.

T.:	 Signore, salva il tuo gregge.
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L.:	 Buon Pastore, preghiamo per coloro che sono vittime 
di sistematiche persecuzioni basate sull’identità et-
nica, razziale e religiosa. Rendi unite le nostre chiese 
nell’opporsi all’odio e al pregiudizio; fa’ che possiamo 
testimoniare la dignità della nostra comune umanità.

T.:	 Signore, salva il tuo gregge.

L.:	 Buon Pastore, preghiamo per coloro che devono sop-
portare le preoccupazioni dell’incertezza economica e 
dell’insicurezza alimentare. Infondi coraggio alle no-
stre chiese affinché contrastino le strutture oppressive; 
possa la nostra testimonianza essere compassionevole.

T.:	 Signore, salva il tuo gregge.

L.:	 Buon Pastore, preghiamo per l’intero creato, minaccia-
to dai cambiamenti climatici e dalle ingiustizie contro 
l’ambiente. Rendici custodi saggi e amorevoli del crea-
to; rendi efficace la nostra testimonianza nell’affronta-
re l’urgente imperativo globale a prenderci cura della 
Terra.

T.:	 Signore, salva il tuo gregge.

L.:	 Buon Pastore, preghiamo per coloro che ricoprono 
ruoli di responsabilità nelle nostre chiese. Sii per loro 
un esempio nell’esercizio delle responsabilità loro affi-
date. Possa la loro cura del tuo gregge essere una testi-
monianza saggia, ricca di discernimento e coraggio per 
l’unità della Chiesa.

T.:	 Signore, salva il tuo gregge.
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PADRE NOSTRO

La comunità locale si accorderà sulla versione del Padre Nostro 
da recitare insieme.

C.:	 Preghiamo insieme, ognuno nella propria lingua, 
come Gesù ci ha insegnato:

T.:	 Padre nostro…

Canto 

PREGHIERA CONCLUSIVA 	

C.:	 Accendi le nostre lanterne, Salvatore a noi carissimo, 
affinché possiamo sempre risplendere in tua presenza

	 e ricevere sempre luce da te, che sei Luce Perenne,
	 affinché possiamo superare la nostra oscurità individuale,
	 e l’oscurità del mondo venga scacciata lontano da noi.
T.:	 Amen.
	 (Ispirata a una omelia di san Colombano)

BENEDIZIONE

C.:	 Il Signore vi benedica e vi protegga.
	 Il Signore faccia risplendere il Suo volto su di voi 
	 e vi sia propizio.
	 Il Signore volga il Suo sguardo su di voi 
	 e vi dia la pace.
T.:	 Amen.

Canto finale
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LETTURE BIBLICHE E COMMENTO 
PER OGNI GIORNO DELLA SETTIMANA

PRIMO GIORNO:
Il Signore è il mio pastore e nulla mi manca  

Salmo per il primo giorno: 23 (22)

Il Signore è il mio pastore e nulla mi manca.
Su prati d’erba fresca mi fa riposare;
mi conduce ad acque tranquille,
mi ridona vigore;
mi guida sul giusto sentiero: il Signore è fedele!

Anche se andassi per la valle più buia, di nulla avrei paura,
perché tu resti al mio fianco, il tuo bastone mi dà sicurezza.

Per me tu prepari un banchetto sotto gli occhi dei miei nemici.
Con olio mi profumi il capo, mi riempi il calice fino all’orlo.

La tua bontà e il tuo amore mi seguiranno per tutta la mia vita;
starò nella casa del Signore per tutti i miei giorni.

Letture bibliche aggiuntive 

Isaia 40, 9-11
1 Pietro 5, 1-7
Giovanni 10, 7-14

Commento
L’autore del salmo confida serenamente nel fatto che il Si-
gnore provvederà a tutto ciò che è necessario per la sicu-
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rezza di coloro che gli sono fedeli. Anche nei momenti più 
bui, Dio sarà presente accanto a noi. Probabilmente tutti 
conosciamo persone che hanno attraversato periodi diffici-
lissimi, eppure sono rimaste salde nella fede e altrettanto 
fiduciose nell’amore e nella provvidenza di Dio. Le letture 
aggiuntive qui presentate propongono l’immagine del pa-
store premuroso in diverse forme, accompagnate dal passo 
del Vangelo che narra del Buon Pastore, Gesù stesso, che 
compirà il sacrificio supremo per il suo gregge. Così facen-
do, Cristo ci unisce. Il Pastore dice: “Non aver paura, piccolo 
gregge, perché il Padre vostro ha voluto darvi il suo regno” 
(Luca 12, 32).

Uno spunto di riflessione
Pensa a un momento in cui stavi attraversando una valle 
oscura e Dio ti ha accompagnato. Come puoi provare a con-
dividere la tua storia con gli altri e offrire loro incoraggia-
mento?

Preghiera
Mi alzo in questo giorno che sorge,
per la forza di Dio che mi spinge,
per la potenza di Dio che mi protegge,
per la saggezza di Dio che mi guida,
per lo sguardo di Dio che veglia sul mio cammino,
per l’orecchio di Dio che mi ascolta,
per la parola di Dio che mi fa parlare,
per la mano di Dio che mi custodisce,
per il cammino di Dio davanti a me,
per lo scudo di Dio che mi protegge,
per l’Ostia di Dio che mi salva.

Da La corazza di san Patrizio, versione poetica di Cecil 
Frances Alexander
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SECONDO GIORNO:
Dal profondo dell’angoscia grido a te, Signore 

Salmo per il secondo giorno: 130 (129), 1-6

Dal profondo dell’angoscia grido a te, Signore;
Signore, ascolta il mio pianto!
Le tue orecchie siano attente
alla voce della mia preghiera.

Se tieni conto delle colpe, Signore,
Signore, chi potrà vivere ancora?
Ma tu sei colui che perdona
e noi potremo servirti.

Con tutta l’anima spero nel Signore
e conto sulla sua parola:
Spero nel Signore e l’attendo
più che una sentinella l’aurora,
sì, più che una sentinella l’aurora.

Letture bibliche aggiuntive

Isaia 40, 1-8
1 Giovanni 5, 1-5 
Marco 10, 46-52 
 

Commento
L’autore del salmo si sente completamente abbandonato e 
solo. Forse ha bisogno di essere perdonato per una particola-
re mancanza o un peccato; forse è stato abbandonato da co-
loro che amava e di cui si fidava. È desolato, ma la sua fede è 
sufficientemente forte da ricordargli che può invocare l’Unico 
in grado di aiutarlo. Questo salmo è fondamentalmente un 
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salmo di speranza. Anche negli abissi della paura, della di-
sperazione, dell’abbandono, della disgregazione, Dio ascolta 
le nostre grida, perché lui è Amore incrollabile. Questa è la si-
tuazione in cui si trova il mendicante cieco a Gerico (cfr Marco 
10, 46-52). In un momento di impotenza e apparentemente 
privo di qualsiasi forma di speranza, grida: “Abbi pietà di 
me!”. E la sua fede nella capacità di Gesù di aiutarlo viene 
ricompensata. Allo stesso modo, il salmista  è certo che, dalle 
profondità, il suo grido sarà ascoltato. Possiamo noi imparare 
a sentire il dolore della divisione cristiana in modo altrettanto 
profondo nell’intimo del nostro animo, nella consapevolezza 
che se gridiamo, anche noi verremo ascoltati.

Uno spunto di riflessione
Come reagiamo quando le cose vanno male e niente sem-
bra andare per il verso giusto? Cerchiamo conforto nel Si-
gnore, abbiamo una fede che supera l’orizzonte mondano, o 
semplicemente ci sfoghiamo? Come reagiamo di fronte alle 
scandalose divisioni che separano i cristiani?

Preghiera
Aiutami a viaggiare oltre ciò che è familiare
e verso l’ignoto.
Donami la fede necessaria 
per abbandonare le vecchie abitudini
e aprire nuove strade insieme a te.
Cristo dei misteri, confido in te
Che sei più forte di ogni tempesta che mi scuote.
Mi fiderò nell’oscurità e saprò
che il mio tempo, anche adesso, è nelle tue mani.
Accorda il mio spirito alla musica del cielo,
e fa’ che la mia obbedienza abbia valore ai tuoi occhi. Amen.

Ispirato alla storia di san Brendano il Navigatore (c. 484-577)
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TERZO GIORNO:	
Chi mi potrà aiutare?

Salmo per il terzo giorno: 121 (120)

Alzo gli occhi verso i monti:
chi mi potrà aiutare?
L’aiuto mi viene dal Signore
che ha fatto cielo e terra.

Il Signore non ti lascerà cadere,
veglia su di te, senza dormire.
Certo non dorme né riposa,
lui, che veglia su Israele.
Su di te veglia il Signore,
ti protegge con la sua ombra,
sta sempre al tuo fianco.

Il sole non ti colpirà di giorno,
né la luna di notte.
Il Signore proteggerà la tua vita,
ti proteggerà da ogni male.
Il Signore ti proteggerà
quando parti e quando arrivi,
da ora e per sempre!

Letture bibliche aggiuntive

Giosuè 1, 7-9
Efesini 6, 10-17
Luca 12, 4-7

Commento
Questo è un canto di ascensione, intonato dai pellegrini in 
cammino verso Gerusalemme. Nella tradizione ebraica, il 
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nome El Shaddai è utilizzato per riferirsi a Dio e viene tra-
dotto in vari modi, come “Dio delle montagne” o “Dio On-
nipotente”. Dio si manifestava nei luoghi più alti e impervi: 
si pensi ad Abramo sul monte Moriah, a Mosè sul monte 
Sinai, a Elia sul monte Carmelo e sul monte Oreb, a Gesù sul 
monte Tabor, durante la Trasfigurazione. L’autore del sal-
mo si aspetta che, volgendo lo sguardo verso le montagne, 
troverà l’aiuto necessario per intraprendere il suo viaggio. 
Il Dio che il salmista crede fermamente essere presente con 
potenza nei luoghi più elevati è il Dio Onnipotente che non 
dorme mai, che protegge sia nel calore del giorno sia nel 
freddo della notte e che custodirà il suo popolo al sicuro dal 
male. Mentre volgiamo lo sguardo al futuro, carichi di ansia 
a causa delle crescenti estremizzazioni, della violenza e del-
le divisioni, che albergano sia nella società sia nelle nostre 
chiese, questo salmo ci invita a cercare aiuto nel Signore.

Uno spunto di riflessione 
Che cosa ti dà più fiducia quando hai paura del futuro, della 
guerra e della violenza, delle prospettive lavorative incerte, 
della malattia, di qualunque altra cosa? Riesci ad alzare lo 
sguardo verso le montagne? Il viaggio verso l’unità potreb-
be essere visto come una faticosa salita: quali potrebbero es-
sere gli ostacoli che incontreremo sul nostro percorso?

Preghiera
Sii una fiamma splendente dinnanzi a me;
sii una stella guida sopra di me;
sii un sentiero piano sotto di me;
sii un pastore benevolo dietro di me
oggi, stanotte e per sempre. Amen.

Attribuito a san Colombano (521-597)
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QUARTO GIORNO:	
Il Signore circonda il suo popolo 

Salmo per il quarto giorno: 125 (124), 1-4

Chi confida nel Signore
è saldo come il monte Sion:
non vacilla, è stabile per sempre.
I monti circondano Gerusalemme:
il Signore circonda il suo popolo,
da ora e per sempre!

Non durerà il dominio degli infedeli nella patria dei giusti,
perché non siano anch’essi tentati di compiere il male.
Signore, sii generoso con i buoni,
con gli uomini dal cuore sincero.

Letture bibliche aggiuntive

Isaia 40, 25-31
Filippesi 1, 12-18
Matteo 6, 25-33

Commento
Anche in questo caso, le montagne sono considerate come 
luoghi in cui la presenza di Dio accanto al suo popolo è par-
ticolarmente intensa e offre sicurezza e pace interiore. Nel 
brano del Vangelo, Gesù esorta i suoi discepoli a non pre-
occuparsi, suggerisce di guardarsi intorno e osservare come 
Dio provvede alla vita intorno a loro (cfr Matteo 6, 25-33). 
La preoccupazione è una delle emozioni più paralizzanti e 
debilitanti e, prima o poi, tutti noi ne siamo vittime. Il pro-
feta Isaia osserva che anche coloro che sono giovani e forti 
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possono avere problemi, ma chi confida in Dio ne sarà raf-
forzato. Particolarmente degna di nota è la meravigliosa im-
magine delle aquile che si librano senza sforzo sulle correnti 
ascensionali, volando sulla terra al di sotto di esse (cfr Isaia 
40, 25-31). Nelle sue lettere dal carcere (cfr Filippesi 1, 12-18), 
Paolo vede le prove che dovrà sostenere come un’opportu-
nità: infatti, riceve sostegno dal Dio che egli serve. Il Signore 
abbraccia il suo popolo e l’unità è suo dono.

Uno spunto di riflessione
Riflettete sulla possibilità che le sfide della vita si trasformi-
no in opportunità. Lo avete mai sperimentato in prima per-
sona? Avete mai avuto la sensazione di essere “abbracciati 
da Dio”? In che modo la sfida dell’unità potrebbe diventare 
un’opportunità?

Preghiera
Cristo sia con me, Cristo in me,
Cristo dietro di me, Cristo davanti a me,
Cristo accanto a me, Cristo per avvincermi a Sé,	
Cristo per confortarmi e ristorarmi,
Cristo sotto di me, Cristo sopra di me,
Cristo nella quiete, Cristo nel pericolo,
Cristo nei cuori di tutti coloro che mi amano,
Cristo sulle labbra dell’amico e dello sconosciuto.

Da La corazza di san Patrizio, versione poetica di Cecil Frances 
Alexander
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QUINTO GIORNO:		
Il Signore dell’universo è con noi

Salmo per il quinto giorno:  46 (45)

Dio è per noi sicuro rifugio,
aiuto infallibile in ogni avversità.
Non abbiamo paura se trema la terra,
se i monti sprofondano nel mare;
le acque possono sollevarsi infuriate,
la loro forza può scuotere i monti!

Il Signore dell’universo è con noi,
ci protegge il Dio di Giacobbe!

Un fiume e i suoi ruscelli allietano la città di Dio,
la più santa delle dimore dell’Altissimo:
non potrà vacillare, perché Dio è in essa.
Egli la protegge fin dal primo mattino.
I popoli si impauriscono, i regni crollano:
Dio fa sentire la sua voce
e la terra è sconvolta.

Il Signore dell’universo è con noi,
ci protegge il Dio di Giacobbe!

Guardate che cosa ha compiuto il Signore,
quali prodigi ha fatto sulla terra!
In tutto il mondo pone fine alle guerre:
spezza archi e lance, brucia gli scudi.
“Lasciate le armi. Riconoscete che io sono Dio!
Domino sui popoli, trionfo sul mondo intero”.

Il Signore dell’universo è con noi,
ci protegge il Dio di Giacobbe!
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Letture bibliche aggiuntive

Ezechiele 47, 1-12
Apocalisse 22, 1-5
Matteo 14, 22-31

Commento
Nei momenti di difficoltà, soprattutto nei rapporti di amici-
zia, tendiamo ad avere la sensazione di dover “fare” qualco-
sa, che da parte nostra sia necessaria un’azione e che, così, 
possiamo migliorare la situazione. Tuttavia, molto spesso, la 
cosa migliore da fare è fermarsi e semplicemente “esserci”, 
essere “presenti” al fianco di coloro che sono sotto pressio-
ne. Può essere incredibilmente difficile fermarsi, per il sem-
plice fatto che questo ci fa sentire estremamente impotenti e 
inadeguati. Sembra una contraddizione in termini, ma lo è 
davvero? La cosa più importante è che sia Dio a essere pre-
sente al nostro fianco. Il salmista tratteggia in modo vivido 
i contorni di un mondo in subbuglio. Al giorno d’oggi, le 
immagini di terremoti e alluvioni sono per noi fin troppo 
familiari. Quel caos si riflette nel tumulto politico del ventu-
nesimo secolo. Ciò nonostante, Dio è al nostro fianco, fonte 
perenne di gioia. I cristiani ricevono da Gesù la capacità di 
essere un esempio di unità in questo mondo frammentato. 

Uno spunto di riflessione
In un periodo di insicurezza, come possiamo incarnare in-
sieme la giustizia, la pace e la gioia che provengono da Dio? 
“Lasciate le armi. Riconoscete che io sono Dio!”. Prendete 
qualche minuto per riflettere su che cosa significhi per voi.

Preghiera
Sii Tu la mia visione, o Signore del mio cuore;
tutto sia nulla per me, tranne Te.
Sii Tu il mio pensiero migliore, di giorno e di notte;
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sia da sveglio sia nel sonno, sia la tua presenza la mia luce.
Sii Tu la mia saggezza, sii Tu la mia parola vera;
sii sempre Tu con me, e io con te, Signore.
Sii Tu il mio onnipotente Padre, fammi essere tuo figlio;
rimani in me e io sarò una cosa sola con te.

Attribuito a san Dallan Forgaill (530–598 circa)
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SESTO GIORNO:
Il Signore ha fatto grandi cose per noi

Salmo per il sesto giorno: 126 (125)

Quando il Signore cambiò le sorti di Sion
ci sembrava di sognare.
La nostra bocca si riempiva di canti,
la nostra lingua di grida di gioia.

Allora dicevano i popoli:
“Grandi cose ha fatto per loro il Signore”.
Sì, il Signore ha fatto grandi cose per noi
ed eravamo pieni di gioia.
Cambia ancora, Signore, le nostre sorti
come risvegli i torrenti nel deserto.

Chi semina nel pianto
mieterà nella gioia!
Nell’andare, cammina piangendo
e getta le sementi;
nel tornare, canta festoso
e porta a casa il raccolto.

Letture bibliche aggiuntive

Isaia 35, 5-7
1 Pietro 3, 8-16a
Matteo 5, 43-48

Commento
Il Negeb è una regione molto arida del deserto di Giudea 
e, per la maggior parte dell’anno, i corsi d’acqua cui fa rife-
rimento in questo passo l’autore del salmo sono completa-
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mente prosciugati e si presentano come canali aridi e deso-
lati. Tuttavia, quando arriva la pioggia, l’acqua che scorre 
riempie questi canali con sorprendente rapidità, donando 
vita a piante e animali, e il deserto fiorisce (cfr Isaia 35, 6)! 
Questa è un’immagine straordinaria di come le cose pos-
sano improvvisamente cambiare in meglio nell’arco di un 
tempo anche breve: il Signore fa davvero grandi cose per il 
suo popolo. È bene ricordare e rendere grazie per tutto ciò 
che Dio ha già fatto per noi nel cammino verso l’unità.

Uno spunto di riflessione
In quale momento del pellegrinaggio ecumenico sono ne-
cessarie le “piogge”? Quali grandi cose farà il Signore per 
noi?

Preghiera
Renderemo grazie al nostro Dio senza stancarci,
perché ci ha conservato fedeli nel giorno della prova.
Ci ha salvato da tutti i nostri affanni.
Chi siamo noi, Signore, o qual è la nostra vocazione,
perché Tu abbia operato in noi con tale divina presenza?
Ci rallegreremo e magnificheremo sempre
il tuo nome tra le genti,
non solo nella prosperità ma anche nelle afflizioni,
poiché ci hai dimostrato che possiamo riporre in te 
la nostra fiducia senza esitazioni.
Tu sei il Santo, nei secoli dei secoli. Amen.
	

Adattato dalla Confessio di san Patrizio
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SETTIMO GIORNO:		
Andremo alla casa del Signore!

Salmo per il settimo giorno: 122 (121)

Che gioia quando mi dissero:
“Andremo alla casa del Signore!”.
E ora i nostri passi si fermano 
alle tue porte, Gerusalemme.

Gerusalemme, città ben costruita,
raccolta entro le tue mura!

A te salgono le tribù,
le tribù del Signore.
Qui Israele deve lodare
il nome del Signore.
Qui, nel palazzo di Davide,
siedono i re a rendere giustizia.

Pregate per la pace di Gerusalemme.
Dite: “Sicurezza per chi ti ama,
pace entro le tue mura,
prosperità nei tuoi palazzi!”.

Per amore dei miei parenti e amici
io dico: “Pace su di te!”.
Per amore della casa del Signore, nostro Dio,
voglio chiedere per te ogni bene.

Letture bibliche aggiuntive

Isaia 2, 1-4
Efesini 4, 1-6
Giovanni 14, 27-31



45

Commento
L’autore del salmo vede la città di Gerusalemme e il Tempio 
al suo interno, immaginando il faticoso cammino che lo con-
durrà verso la cima della collina fino a giungere nel cortile 
del Tempio. È arrivato in questo luogo insieme a persone 
provenienti da molti luoghi diversi, per lodare Dio insieme 
a loro. Il salmista prega per la pace di coloro che lo circon-
dano, tutti riuniti nel nome del Signore. Gesù mandò i suoi 
discepoli da Gerusalemme “in tutta la regione della Giudea 
e della Samaria e fino agli estremi confini della terra” (Atti 
1, 8) per propagare l’evangelo della pace. Pur se in modi 
diversi, le letture aggiuntive parlano di che cosa significhi 
camminare nella luce del Signore, preservare il vincolo della 
pace e conoscere personalmente quella pace che è la pre-
ghiera di Gesù per noi.

Uno spunto di riflessione
Che cosa significa per noi, cristiani di tradizioni diverse, 
adorare e pregare insieme il nostro Dio? Quanto è difficile 
per me, per la nostra comunità varcare la soglia della chiesa 
di una tradizione cristiana diversa dalla nostra?

Preghiera
Accendi nei nostri cuori, o Dio,
la fiamma di quell’amore che non si spegne mai,
affinché arda in noi, e illumini gli altri.
Fa’ che noi possiamo risplendere per sempre 
nel tuo santo tempio,
infiammati dalla tua luce eterna,
insieme a tuo Figlio, Gesù Cristo,
nostro Salvatore e Redentore. Amen.

Attribuito a san Colombano (521-597)
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OTTAVO GIORNO:	
Guarda come è bello e piacevole
che i fratelli vivano insieme

Salmo per l’ottavo giorno: 133 (132)

Guarda come è bello e piacevole
che i fratelli vivano insieme.

È come profumo d’olio prezioso
versato sul capo di Aronne,
che scorre sulla barba
fino sul collo del manto.
È come una fresca rugiada
che scende sul monte Sion
abbondante come sull’Ermon.

Il Signore manda su Sion
la sua benedizione:
la vita per sempre!

Letture bibliche aggiuntive

Genesi 50, 15-21
Filippesi 4, 2-7
Giovanni 15, 12-17

Commento
L’autore del salmo riflette su quanto sia meraviglioso poter 
essere uniti gli uni con gli altri. E questo non è un risultato 
facile da raggiungere. Gesù dovette placare le dispute dei 
suoi discepoli (cfr Luca 22, 24-26), Paolo dovette rimprove-
rare i cristiani di Corinto (cfr 1 Corinzi 3, 3-9; 11, 17-22) e 
incoraggiare gli altri a “vivere in pieno accordo tra di loro 
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secondo la volontà del Signore” (Filippesi 4, 2). L’incredibile 
gentilezza di Giuseppe verso i fratelli che lo avevano ven-
duto come schiavo è esemplare, ma anche incredibilmente 
impegnativa (cfr Genesi 42, 25)! Eppure, il comandamento 
di Gesù è di amarci gli uni con gli altri, senza distinzione di 
classe, condizione sociale, etnia o lingua, vivendo insieme in 
unità e rispetto reciproco.

Uno spunto di riflessione
“Come è bello e piacevole che i fratelli vivano insieme”: du-
rante questa Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, 
come possiamo riscoprire questo sentimento? Come possia-
mo essere ambasciatori di unità nel mondo di oggi?

Preghiera
Questo sole che vediamo sorgere per noi ogni giorno 
dietro tuo comando, o Cristo,
non durerà per sempre né perdurerà il suo splendore.
Mentre sei Tu, Cristo Signore, il vero sole,
la luce che mai tramonterà e che noi adoriamo.
Noi ci rallegriamo del sapere che risorgeremo ancora,
nel fulgore della tua gloria, o radioso Figlio dei cieli,
Che regni con Dio Padre onnipotente e con lo Spirito Santo, 
ora e per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Adattato dalla Confessio di san Patrizio
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APPENDICE I
PREGHIERE E MUSICHE 

PROPOSTE DAL CONTESTO LOCALE

Alleluia
Qualsiasi versione

Be Not Afraid
Testo e musica: Bob Dufford

Christ, Be Beside Me (La corazza di san Patrizio)
Testo: attribuito a san Patrizio (The Lorica of Saint Patrick), 
reso in versione poetica da James Quinn 
Musica: Melodia Bunessan

Faithful is the Lord 
Testo: Liam Lawton, rivisitato da John O’Keeffe 
Musica: canto tradizionale irlandese, Mo Ghile Mear

I Bind Unto Myself Today (La corazza di san Patrizio)
Testo: attribuito a san Patrizio (The Lorica of Saint Patrick), 
reso in versione poetica da C.F. Alexander 
Musica: Melodia St Patrick

Nada Te Turbe 
Testo: Santa Teresa d’Avila, 
rivisitato dalla Comunità di Taizé
Musica: Comunità di Taizé

Shepherd me, O God 
Testo e musica: Marty Haugen

The King of Love my Shepherd is
Testo: H.W. Baker
Musica: Melodia St Columba or Dominus Regit Me
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The Lord’s My Shepherd
Testo: The Scottish Psalter (1650) 
Musica: Melodia Crimond

Preghiera siro-ortodossa

O Buon Pastore 
Che andasti in cerca di una pecora che si era allontanata 
dal gregge e si era smarrita,
oh, vieni a cercare anche me 
che sono smarrito come l’unica moneta delle dieci, 
che la donna ha perso e ha cercato;
perché Tu sei Colui che ritrova coloro che si sono smarriti.
Alleluia. Sia lode a te.

QOLO (Qtilo D’aqtal/Aadatheyaho)
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APPENDICE II
LA SITUAZIONE ECUMENICA 

IN IRLANDA OGGI
Una comunità di speranza e unità4

Un tempo sinonimo di identità irlandese, il cristianesimo 
convive oggi a fianco di numerose altre fedi, sebbene nes-
suna, all’interno di una società irlandese sempre più seco-
larizzata, sia davvero prevalente. Eppure, lungi dall’essere 
segno di declino o irrilevanza, questo cambiamento apre 
nuove opportunità di riflessione, rinnovamento e riconci-
liazione. Nello spirito della promessa di Cristo al “piccolo 
gregge” (Luca 12, 32), la comunità cristiana irlandese è chia-
mata ad abbracciare il nuovo ruolo che le è affidato all’in-
terno della sfera pubblica non con timore, bensì come una 
speranza colma di fede e un impegno alla riconciliazione e 
al cammino verso l’unità. Riconoscendo le nostre debolezze, 
i nostri limiti e la nostra vulnerabilità, ci offriamo la possibi-
lità di dipendere pienamente da Dio e di sperimentare una 
grazia trasformatrice.

Storicamente, il cristianesimo ha influenzato la vita dell’Ir-
landa per più di 1500 anni. Dalla missione di san Patrizio, 
alla forte influenza sociale e morale delle chiese di tradizio-
ne cattolica e protestante nei secoli successivi, il cristiane-
simo ha profondamente permeato la cultura, l’istruzione 
e il discorso politico irlandese. Tuttavia, questa eredità ha 
comportato anche dolorose divisioni, in particolare le ten-
sioni settarie tra le comunità di cattolici e protestanti, che 
hanno contribuito al conflitto sviluppatosi in Irlanda del 
Nord. Tale conflitto si è protratto dalla fine degli anni ‘60 

4	 Il testo è stato redatto dal Gruppo ecumenico locale della Chiesa d’Ir-
landa e viene pubblicato sotto la sua autorità e responsabilità.
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fino all’Accordo di Belfast, anche noto come Accordo del 
Venerdì Santo, del 1998. Questo accordo prevede un’ammi-
nistrazione condivisa, nonché meccanismi concordati per il 
dialogo e il rispetto delle identità nazionali. Il dolore lasciato 
da questa eredità, tuttavia, continua a rappresentare una re-
altà complessa e mantiene viva la sfida della riconciliazione.

Negli ultimi decenni, l’Irlanda ha attraversato un’immensa 
trasformazione culturale. Il calo della partecipazione socia-
le alle funzioni religiose, la crescente secolarizzazione e la 
scoperta di gravi abusi all’interno delle istituzioni ecclesia-
stiche hanno profondamente scosso la fiducia dell’opinione 
pubblica nell’autorità religiosa. Tuttavia, questa perdita di 
potere culturale potrebbe paradossalmente rivelarsi un mo-
mento di grazia. Come sottolinea Gesù nel Vangelo di Luca, 
il “piccolo gregge” non deve preoccuparsi della diminu-
zione del numero delle sue pecore. Proprio come l’inno La 
Corazza di san Patrizio ci esorta a levarci nella potente forza 
dell’invocazione della Trinità, così troviamo la nostra forza 
nell’identificarci con Cristo. Ciò che conta non è la nostra 
condizione sociale, bensì la promessa del Regno: una comu-
nità plasmata dall’amore, dalla pace, dalla giustizia e dalla 
viva presenza di Cristo. Anche nel tumulto delle debolezze 
umane, Dio opera potentemente in mezzo a noi.

La continua opera di Dio in mezzo a noi si manifesta in mol-
te forme. Negli ultimi decenni, i leader delle chiese hanno 
costruito solide fondamenta di collaborazione, fiducia e dia-
logo autentico. In molti casi, questo impegno trova espres-
sione nelle attività di partenariato interconfessionale, non-
ché nelle relazioni personali. Inoltre, il numero di persone 
che giungono sulle nostre coste da altri Paesi ha arricchito il 
tessuto delle nostre comunità di fedeli. L’Irlanda, un tempo 
nota come Paese di emigrati, che fuggivano altrove in cerca 
di una vita migliore, è ora chiamata a essere luogo di ac-
coglienza e ospitalità per coloro che vi giungono fuggendo 
da persecuzioni o guerre, o semplicemente in cerca di una 
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vita migliore e di opportunità per offrire un contributo alla 
nostra società. Tale contributo si manifesta sempre più at-
traverso la partecipazione dei migranti alla vita delle chiese 
cristiane di tutta l’isola. Di conseguenza, in Irlanda si sono 
costituite ufficialmente molte nuove comunità ecclesiali, che 
partecipano al dialogo interconfessionale, offrendo una gra-
ditissima ricchezza e varietà alle nostre conversazioni e al 
nostro cammino.

In questo nuovo contesto, l’unità tra i cristiani assume un 
significato rinnovato. Il movimento ecumenico, un tempo 
prevalentemente teologico, si fa ora pastorale e pratico. L’u-
nità non consiste semplicemente nel superare le differenze 
dottrinali, ma nel testimoniare insieme il Vangelo nella sfe-
ra pubblica, all’interno di una società che, nel dibattito, non 
concede più automaticamente ai cristiani una voce privile-
giata. Quando le diverse confessioni collaborano nel servi-
zio, nella preghiera e nell’impegno comunitario, incarnano 
una visione convincente della Chiesa come un unico corpo 
con molte membra (cfr 1 Cor 12, 12). Attraverso l’umiltà e la 
speranza condivise, l’unità dei cristiani diventa una forma di 
missione. Insieme, le chiese si impegnano a prendere ferma 
posizione contro la violenza a sfondo razziale e ad adoperar-
si per raggiungere l’obiettivo della riconciliazione. In questo 
senso, la visita ai centri di detenzione, sia a breve sia a lungo 
termine, offre una testimonianza silenziosa ma potente.

Nell’Irlanda del Nord, il processo di pace non ha avuto uni-
camente carattere politico, ma anche spirituale. I leader reli-
giosi hanno un ruolo discreto ma cruciale nel promuovere il 
dialogo, costruire legami di fiducia tra le diverse comunità 
e incoraggiare il perdono reciproco. Le chiese partecipano 
a iniziative che riuniscono giovani, membri del clero e laici 
cattolici e protestanti per la preghiera comune e il servizio 
alla comunità. Queste iniziative non mirano semplicemente 
a evitare gli errori del passato, ma a incarnare l’amore ricon-
ciliatore di Cristo in un mondo diviso.
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Analogamente, nella Repubblica d’Irlanda, molte comunità 
traggono ora nuova forza da piccoli, ma attivi gruppi  di 
persone, che con il loro impegno cercano di superare le divi-
sioni confessionali. Studi biblici interconfessionali, funzioni 
di preghiera ecumeniche e progetti congiunti di azione so-
ciale sono tra le iniziative diventate ormai più comuni. Il 
ridimensionamento della religione istituzionale ha in alcuni 
casi spinto i giovani ad approfondire la propria fede perso-
nale, a compiere azioni anche gravose a favore della giusti-
zia sociale e ad aprirsi a una testimonianza condivisa.

L’unità tra i cristiani, quando sviluppata nella pratica, con-
tribuisce anche a far guarire la società nel suo insieme. 
Quando le chiese collaborano per mettersi al servizio degli 
emarginati, testimoniano i valori del Regno che Gesù ha pro-
clamato. È qui che la speranza di Luca 12, 32 diventa tangi-
bile: il “piccolo gregge”, pur non essendo più culturalmente 
dominante, diventa un segno del Regno che non si fonda sul 
potere, ma sull’amore, sulla misericordia e sul servizio.

Questo cammino non è privo di ostacoli. Le differenze in 
materia di teologia, di testimonianza e di tradizione hanno 
ancora il proprio peso. L’eredità del trauma vissuto intralcia 
i processi di guarigione e riconciliazione. Tuttavia, unità non 
significa uniformità. Al contrario, essa implica l’impegno a 
camminare insieme, ad ascoltare profondamente l’altro e 
a offrire una testimonianza condivisa con umiltà. L’unità 
richiede il pentimento per le mancanze passate e una rin-
novata attenzione alla persona di Cristo, che pregò “perché 
siano tutti una cosa sola” (Giovanni 17, 21).

La fede cristiana nell’Irlanda contemporanea sta attraver-
sando una fase di profonda trasformazione. Sebbene possa 
sembrare un “piccolo gregge”, se confrontato con la portata 
della sua influenza passata, questo Paese rimane animato 
da una speranza potente. Radicata in una storia di profonda 
fede e segnata dalle divisioni, la cristianità in Irlanda ha ora 
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l’opportunità di diventare una comunità di riconciliazione 
e unità. Confidiamo nella promessa che Gesù ci ha fatto, di 
non abbandonarci. Egli manda a tutti noi lo Spirito Santo. 
Crediamo che la meravigliosa presenza dello Spirito Santo 
si manifesti nelle diverse espressioni della fede cristiana in 
tutta la nostra isola. La promessa di Luca 12, 32 continua a 
vivere, non attraverso il conflitto o la paura, ma attraverso il 
coraggio e la speranza che abbiamo come figli di Dio, fratelli 
e sorelle in Gesù Cristo.
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APPENDICE   III

PREGHIERA UNIVERSALE

Il sussidio che accompagna la Settimana di preghiera pro-
pone alle chiese e comunità cristiane otto schemi di celebra-
zione ecumenica della Parola di Dio. I testi sono pensati per 
favorire la preghiera comune insieme ai fratelli e alle sorelle 
delle diverse confessioni presenti nei vari territori. 
		
Gli otto schemi di celebrazione possono essere arricchiti da 
canti del repertorio della comunità e introdotti da un’ora-
zione iniziale, scelta tra quelle delle Messe per l’unità dei cri-
stiani del Messale Romano, (III edizione italiana, pp. 878-881). 
Si possono anche proporre gli schemi per la preghiera uni-
versale di seguito riportati.
	
Se negli Otto giorni si preferisce optare per la celebrazione 
eucaristica quotidiana si consiglia di utilizzare, se partico-
lari motivi di osservanza del Calendario liturgico non di-
spongono diversamente, i formulari delle Messe per l’unità 
dei cristiani proposti dal Messale Romano, (III edizione ita-
liana, pp. 878-881) con le Letture del Lezionario del giorno, 
integrando dal sussidio il Commento dal quale trarre qualche 
spunto omiletico e i seguenti formulari per l’intenzione per 
la preghiera universale. 
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PRIMO GIORNO: 
Il Signore è il mio pastore e nulla mi manca

“Non preoccupatevi troppo del cibo che vi serve 
per vivere o del vestito che vi serve per coprirvi. 

La vita infatti è più importante del cibo 
e il corpo è più importante del vestito.” 

(Lc 12, 22-23) 

Isaia 40, 9-11
1 Pietro 5, 1-7
Giovanni 10, 7-14

Preghiera dei fedeli per la Celebrazione Eucaristica o per 
la Liturgia della Parola

Il presidente:
Si elevi a te, Padre provvidente, la nostra unanime preghie-
ra a sostegno dei cristiani in cammino verso la piena unità. 
Con cuore fiducioso ti invochiamo dicendo:

Padre provvidente, insegnaci a confidare nel tuo amore. 

	- Per i cristiani delle diverse confessioni: liberati dall’an-
sia del possesso e da ogni chiusura egoistica, sappiano 
testimoniare insieme che il Vangelo rende gli uomini ca-
paci di fraternità, di condivisione e di reciproca fiducia. 
Noi ti preghiamo. 

	- Per quanti sono oppressi dalla povertà, dalla precarietà 
del lavoro e dall’incertezza del domani: trovino nella so-
lidarietà dei credenti sostegno concreto e segni credibili 
della tua paterna provvidenza. 				  
Noi ti preghiamo. 

	- Per coloro che amministrano i beni della terra e guidano 
le nazioni: perseguano vie di giustizia e di pace, affinché 
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nessuno sia privo del necessario e ogni persona possa 
vivere con dignità e speranza. 				  
Noi ti preghiamo. 

	- Per quanti vivono schiacciati dalla paura, dall’affanno e 
dalla solitudine: lo Spirito del Signore apra il loro cuore 
alla fiducia a faccia incontrare loro comunità cristiane 
capaci di ascolto, di vicinanza e di consolazione. 	
Noi ti preghiamo. 

	- Per noi qui radunati: contemplando gli uccelli del cielo e 
i gigli del campo, impariamo a riconoscere i segni della 
tua fedeltà e a cercare anzitutto il tuo Regno, certi che Tu 
conosci ogni nostro bisogno. 				  
Noi ti preghiamo. 

[Nella Liturgia della Parola
Il presidente:
Memori del comando del Signore preghiamo come Egli stes-
so ci ha insegnato. 
Padre nostro].

Il presidente:
O Padre, ricco di provvidenza, nel tuo Figlio ci hai insegnato 
a non affannarci per i beni che passano ma a confidare nella 
tua amorevole cura. Concedi ai cristiani di ogni confessione 
di cercare anzitutto il tuo Regno e di testimoniare al mondo 
la gioia della fraternità e della condivisione.
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
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SECONDO GIORNO: 
Dal profondo dell’angoscia grido a te, Signore  

“Se dunque voi non potete fare neppure così poco, 
perché vi preoccupate per il resto?” 

(Lc 12, 25) 

Isaia 40, 1-8
1 Giovanni 5, 1-5 
Marco 10, 46-52

Preghiera dei fedeli per la Celebrazione Eucaristica o per 
la Liturgia della Parola

Il presidente:
A Dio Padre, che conosce la fragilità di noi suoi figli e ci 
invita ad abbandonare ogni inutile affanno per affidarci alla 
sua misericordiosa provvidenza, affidiamo ogni invocazio-
ne dicendo: 

Signore, donaci fiducia nel tuo cuore saldo.

	- Per la Chiesa di Cristo: sostenuta dalla forza dello Spi-
rito, sappia camminare verso la piena unità, liberando-
si da paure e divisioni per offrire al mondo una testi-
monianza credibile di comunione e di speranza. 	
Preghiamo. 

	- Per i cristiani delle diverse confessioni: riconoscendo 
i limiti della condizione umana, imparino a confidare 
maggiormente nella grazia del Signore e a collabora-
re fraternamente all’annuncio del Vangelo. 		
Preghiamo.

	- Per quanti vivono nell’angoscia del domani, oppressi 
dalle difficoltà della vita presente e dall’incertezza del 
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futuro: trovino conforto nella Parola di Dio e sostegno 
nella vicinanza solidale dei fratelli e delle sorelle. 	
Preghiamo.

	- Per coloro che si dedicano al servizio dei poveri, dei ma-
lati e degli emarginati: non si lascino scoraggiare dalle 
gravose necessità, ma perseverino con cuore genero-
so nella carità che viene da Cristo. 			 
Preghiamo. 

	- Per noi qui riuniti nel nome del Signore: illuminati dal 
Vangelo, impariamo a deporre ogni vana preoccupazio-
ne per affidarci con fiducia al Padre, che conosce ciò di 
cui abbiamo bisogno e ci custodisce nel suo amore. 	
Preghiamo. 

[Nella Liturgia della Parola
Il presidente:
Innalziamo al Padre la nostra comune preghiera, perché 
venga il suo Regno di fraternità e di pace.  
Padre nostro].

Il presidente:
O Padre fedele e misericordioso, che riconosci all’uomo la 
fragilità del cuore e per questo lo inviti ad abbandonare 
ogni vana preoccupazione. Sostieni il cammino delle Chie-
se verso la piena unità perché, confidando nella forza del 
tuo Spirito, sappiano essere segno di speranza e di conso-
lazione per ogni uomo pellegrino nel tempo. 		
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
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TERZO GIORNO: 
Chi mi potrà aiutare?  

“Osservate come crescono i fiori dei campi: 
non lavorano e non si fanno vestiti, 

eppure io vi assicuro che nemmeno il re Salomone, 
con tutta la sua ricchezza, 

ha mai avuto un vestito così bello.” 
(Lc 12, 27) 

Giosuè 1, 7-9
Efesini 6, 10-17
Luca 12, 4-7

Preghiera dei fedeli per la Celebrazione Eucaristica o per 
la Liturgia della Parola

Il presidente:
Innalziamo al Padre, che riveste di bellezza la creazione e 
dona splendore a ogni vita, la nostra comune preghiera per 
tutti i cristiani affinché riconoscano nei doni del Signore il 
segno del suo amore e della sua benedizione. 
Insieme imploriamo: 

Rivestici, o Signore, della grazia del tuo amore.

	- Per le chiese cristiane ancora segnate dalla divisione: 
contemplando la bellezza dell’opera di Dio, imparino a 
riconoscersi reciprocamente come dono prezioso e cre-
scano nel desiderio della piena comunione. 		
Ti preghiamo.

	- Per quanti annunciano il Vangelo nel mondo: non con-
fidino nelle sicurezze umane né nel prestigio terreno, 
ma testimonino con semplicità la forza della Parola che 
rinnova e dona vita. 					   
Ti preghiamo.
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	- Per coloro che vivono nella povertà e nella mancanza 
del necessario: attraverso la solidarietà dei fratelli e del-
le sorelle possano ricevere quanto necessario per vivere, 
così da sperimentare la dignità che nasce dall’essere cu-
stoditi dall’amore del Padre. 				  
Ti preghiamo. 

	- Per gli uomini e le donne chiamati a responsabilità ci-
vili e sociali: siano promotori attenti di una società più 
giusta e fraterna, nella quale la bellezza della persona 
umana sia sempre rispettata e difesa sopra ogni cosa. 	
Ti preghiamo.

	- Per noi qui convocati: contemplando i fiori del campo e 
la sapienza del creato, impariamo ad abbandonare ogni 
vana ricerca di grandezza per lasciarci rivestire dalla 
misericordia e dalla pace del Signore. 			 
Ti preghiamo.

[Nella Liturgia della Parola
Il presidente:
Guidati dallo Spirito di amore e unità, eleviamo insieme la 
preghiera che Gesù Cristo il Giusto ci ha insegnato.  
Padre nostro].

Il presidente:
O Padre, che rivesti di bellezza i fiori del campo e manifesti 
nella creazione la grandezza del tuo amore, insegnaci a ri-
conoscere nei doni del creato i segni della tua provvidenza 
così da renderci figli e figlie capaci di vivere nella semplicità 
e nella comunione evangelica. Per Cristo nostro Signore.
Amen. 



64

QUARTO GIORNO: 
Il Signore circonda il suo popolo   

“Se dunque Dio rende così belli i fiori dei campi, 
che oggi ci sono e il giorno dopo vengono bruciati, 

a maggior ragione procurerà un vestito a voi, 
gente di poca fede!” 

(Lc 12, 28) 

Isaia 40, 25-31
Filippesi 1, 12-18
Matteo 6, 25-33

Preghiera dei fedeli per la Celebrazione Eucaristica o per 
la Liturgia della Parola

Il presidente:
Fratelli e sorelle carissimi, il Padre celeste manifesta nella 
creazione la tenerezza della sua provvidenza e ci invita a 
confidare nel suo amore che mai abbandona i suoi figli. Con 
animo fiducioso eleviamo la nostra comune preghiera di-
cendo:

Tu, Dio fedele, sostieni la nostra debole fede.

	- O Signore, sorgente di ogni comunione, accompagna i 
cristiani delle diverse confessioni: superando diffidenze 
e paure, crescano nella reciproca fiducia e rendano visi-
bile al mondo la bellezza dell’unità voluta da Cristo. 	
Noi ti preghiamo. 

	- O Signore, Padre premuroso, guarda quanti vivono 
nell’incertezza e nella povertà: attraverso la solidarietà 
delle comunità cristiane possano riconoscere la tua pre-
senza che consola, sostiene e dona speranza. 		
Noi ti preghiamo. 
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	- O Signore, sapienza che governa il mondo, illumina co-
loro che hanno responsabilità politiche, economiche e 
sociali: promuovano scelte giuste e solidali, attente so-
prattutto ai più fragili e dimenticati. 			 
Noi ti preghiamo. 

	- O Signore, custode della vita, sostieni i giovani e quanti 
si sentono smarriti nella fede: contemplando la bellezza 
del creato imparino a riconoscere in esso i segni della 
tua provvidenza e ad affidarsi con cuore sincero alla tua 
Parola. 							     
Noi ti preghiamo.

	- O Signore, difesa e conforto del tuo popolo, guarda noi 
qui radunati: liberaci dall’affanno e dall’inquietudine, 
perché, confidando nel tuo amore fedele, diventiamo 
strumenti di pace, di riconciliazione e di unità tra i fra-
telli e le sorelle. 						    
Noi ti preghiamo.

[Nella Liturgia della Parola
Il presidente:
Con il cuore ricolmo di speranza, ci rivolgiamo al Padre di 
ogni dono con le stesse parole di Gesù. 
Padre nostro].

Il presidente:
Dio fedele, nel tuo amore mai abbandoni coloro che confida-
no in te ma ne sostieni la debolezza della fede, guarda con 
bontà le Chiese cristiane e rendile testimoni della tua carità 
verso i poveri e i sofferenti perché liberati da ogni timore, 
possiamo anche noi camminare insieme verso la piena co-
munione nel tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen. 
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QUINTO GIORNO: 
Il Signore dell’universo è con noi   

“Voi invece avete un Padre che sa bene quello 
di cui avete bisogno.” 

(Lc 12, 30) 

Ezechiele 47, 1-12
Apocalisse 22, 1-5
Matteo 14, 22-31

Preghiera dei fedeli per la Celebrazione Eucaristica o per 
la Liturgia della Parola

Il presidente:
Fratelli e sorelle, Dio Padre conosce le necessità dei suoi figli 
e non cessa di accompagnare il cammino dell’umanità con 
la tenerezza del suo amore. A lui, che ci chiama a vivere nel-
la fiducia e nella comunione, rivolgiamo unanimi la nostra 
orazione dicendo:

Padre buono, guidaci nel sentiero dell’unità.

	- Per le chiese cristiane diffuse nel mondo: riconoscendo 
di avere un unico Padre, crescano nel desiderio della 
piena comunione e offrano una concorde testimonianza 
di fraternità e di pace. 					   
Preghiamo.

	- Per i pastori e i responsabili delle comunità ecclesiali: 
docili all’azione dello Spirito Santo, sappiano accompa-
gnare il popolo di Dio con la sapienza evangelica, l’at-
tenzione ai più fragili e l’autentico spirito di servizio. 
Preghiamo. 

	- Per quanti vivono nell’angoscia, nella precarietà e nella 
paura del domani: trovino nella certezza dell’amore del 
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Padre conforto nelle prove e sostegno attraverso la vici-
nanza concreta dei fratelli e delle sorelle. 		
Preghiamo. 

	- Per coloro che sono vittime di guerre, violenze e separa-
zioni: il Signore risani le ferite dei cuori e susciti uomi-
ni e donne capaci di costruire vie di riconciliazione, di 
giustizia e di pace duratura. 				  
Preghiamo.

	- Per noi qui radunati nel nome di Cristo: illuminati dal-
la Parola del Vangelo, impariamo ad affidarci al Padre 
che conosce ciò di cui abbiamo bisogno per essere se-
gni credibili della sua provvidenza verso ogni fratello e 
sorella nel bisogno. 					   
Preghiamo. 

[Nella Liturgia della Parola
Il presidente:
Domandiamo al Padre di tutti gli uomini di accogliere la 
nostra preghiera e facciamo nostre le parole di Gesù, nostro 
Maestro.  
Padre nostro].

Il presidente:
O Dio, Padre buono, che conosci ciò di cui abbiamo biso-
gno prima ancora che lo domandiamo, donaci di confida-
re pienamente nel tuo amore così da rendere le Comunità 
cristiane segno credibile della tua provvidenza, perché ogni 
persona trovi conforto, pace e speranza nella fraternità che 
nasce dal Vangelo. Per Cristo nostro Signore.
Amen. 
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SESTO GIORNO: 
Il Signore ha fatto grandi cose per noi  

“Non aver paura, piccolo gregge, 
perché il Padre vostro ha voluto darvi il suo regno.”

(Lc 12, 32) 

Isaia 35, 5-7
1 Pietro 3, 8-16a
Matteo 5, 43-48

Preghiera dei fedeli per la Celebrazione Eucaristica o per 
la Liturgia della Parola

Il presidente:
A Dio Padre, che nel suo amore rassicura il piccolo gregge di 
noi suoi discepoli e promette il dono del suo Regno, elevia-
mo con fiducia la comune preghiera affinché tutti i cristiani 
siano segno di speranza e di unità nel mondo. 		
Insieme lo invochiamo dicendo:

Custodiscici, o Signore, nel tuo Regno di pace.

	- Padre, sostieni le chiese cristiane nel cammino verso la 
piena comunione: liberate da ogni paura e diffidenza, 
sappiano riconoscersi reciprocamente come membri 
dell’unico gregge di Cristo. 				  
Ti preghiamo. 

	- O Padre, accompagna i pastori delle chiese e quanti 
svolgono un servizio nelle comunità ecclesiali: con cuo-
re mite e fedele guidino il Popolo Santo di Dio verso la 
certezza del Regno. 					   
Ti preghiamo. 

	- O Padre, conforta quanti vivono nell’angoscia, nella so-
litudine e nello smarrimento: sentano la vicinanza della 
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tua presenza e trovino nelle comunità cristiane acco-
glienza, fraternità e consolazione. 			 
Ti preghiamo. 

	- O Padre, illumina i responsabili delle nazioni e tutti gli 
operatori di pace: promuovano percorsi di dialogo e di 
riconciliazione affinché cessino le guerre, le violenze e 
qualsiasi forma di oppressione. 				  
Ti preghiamo. 

	- O Padre, rendi saldi nella fede noi qui riuniti: nutriti 
dalla tua Parola e sostenuti dalla certezza del Regno, 
sappiamo vivere nella carità per divenire strumenti di 
unità e di pace per tutti. 					   
Ti preghiamo. 

[Nella Liturgia della Parola
Il presidente:
Come figli dell’unico Padre, ci rivolgiamo a Lui con le paro-
le che Gesù ci ha insegnato. 
Padre nostro].

Il presidente:
Padre misericordioso, che al piccolo gregge dei tuoi figli 
hai promesso il dono del tuo Regno, allontana ogni paura 
e rendici saldi nella fede e perseveranti nella carità, perché 
le chiese cristiane, riconciliate nel tuo amore, divengano nel 
mondo fermento vivo di pace e di unità. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen. 
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SETTIMO GIORNO: 
Andremo alla casa del Signore!  

“Procuratevi ricchezze che non si consumano, 
un tesoro sicuro in cielo.”

(Lc 12, 33b) 

Isaia 2, 1-4
Efesini 4, 1-6
Giovanni 14, 27-31

Preghiera dei fedeli per la Celebrazione Eucaristica o per 
la Liturgia della Parola

Il presidente:
Figli e figlie carissimi, il Signore ci chiama a cercare i beni 
che non passano e a custodire con la vita il tesoro del suo 
Regno. Con animo concorde eleviamo a lui la nostra suppli-
ca perché tutti i cristiani sappiano vivere nella comunione e 
nella carità. Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, guidaci verso i tesori del tuo Regno.

	- Le chiese cristiane sparse nel mondo crescano nel desi-
derio della piena unità. Liberate dalla ricerca del presti-
gio e del potere, testimonino con gioia la ricchezza del 
Vangelo che rende gli uomini fratelli e sorelle. 		
Noi ti preghiamo.

	- I responsabili delle nazioni e quanti esercitano autorità 
e governo promuovano il bene comune. Con sapienza e 
giustizia operino per costruire società fondate sulla di-
gnità della persona, sulla solidarietà e sulla pace. 	
Noi ti preghiamo.

	- Coloro che vivono schiacciati dalla povertà materiale e 
spirituale trovino sostegno nella vicinanza dei fratelli e 
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delle sorelle. La carità operosa dei cristiani manifesti nel 
mondo la tenerezza e la provvidenza del Padre. 		
Noi ti preghiamo.

	- I giovani e quanti sono alla ricerca del senso autentico 
della vita sappiano riconoscere nel Cristo il tesoro che 
non si consuma. Illuminati dalla sua Parola, orientino i 
loro passi verso scelte di bene e di fraternità. 		
Noi ti preghiamo.

	- Noi, qui radunati nel nome del Signore, nutriti e confor-
tati dal Pane e dalla Parola di vita, impariamo a condi-
videre con generosità i doni ricevuti per diventare segni 
credibili dell’amore che unisce, salva e mai divide. 	
Noi ti preghiamo. 

[Nella Liturgia della Parola
Il presidente:
Invochiamo la misericordia di Dio sulla nostra vita, pregan-
do insieme con le parole che danno compimento a tutto l’in-
segnamento cristiano. 
Padre nostro].

Il presidente:
O Dio, tesoro inesauribile dei tuoi fedeli, che ci chiami a cer-
care i beni che non tramontano, fa’ che le comunità cristia-
ne, libere da ogni egoismo e sete di potere, custodiscano la 
ricchezza del Vangelo e la condividano con i poveri e i sof-
ferenti, per edificare nel mondo la civiltà dell’amore e della 
pace. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
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OTTAVO GIORNO: 
Guarda come è bello e piacevole che i fratelli vivano insieme 

“Perché, dove sono le vostre ricchezze là sarà 
anche il vostro cuore.”

(Lc 12, 34) 

Genesi 50, 15-21
Filippesi 4, 2-7
Giovanni 15, 12-17

Preghiera dei fedeli per la Celebrazione Eucaristica o per 
la Liturgia della Parola

Il presidente:
Il Signore Gesù ci insegna che il cuore dell’essere umano tro-
va la sua vera ricchezza soltanto nei beni che non passano e 
nell’amore che viene da Dio Padre. Al Padre, che ci chiama 
alla comunione e alla pace, eleviamo unanimi la nostra pre-
ghiera dicendo:

O Padre, orienta i nostri cuori verso il tuo Regno.

	- Per tutte le chiese cristiane: superando ogni divisione e 
interesse umano, custodiscano come unico tesoro il Van-
gelo di Cristo e testimonino al mondo la gioia della fra-
ternità riconciliata. 					   
Preghiamo. 

	- Per i responsabili delle comunità ecclesiali: guidino 
il popolo loro affidato con spirito di servizio e umiltà, 
affinché la carità evangelica sia il segno autentico del-
la vivificante presenza del Signore tra gli uomini. 	
Preghiamo. 

	- Per quanti educano le nuove generazioni: aiutino i pic-
coli e i giovani a ricercare ciò che costruisce la pace, la 
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giustizia e la comunione, perché crescano con un cuo-
re aperto alla speranza e al bene comune. 		
Preghiamo. 

	- Per coloro che soffrono a causa delle guerre, delle in-
giustizie e delle separazioni: incontrino uomini e donne 
capaci di condividere il peso della prova e di testimonia-
re con gesti concreti la vicinanza misericordiosa di Dio. 
Preghiamo.

	- Per noi qui raccolti e per le nostre famiglie: nutriti dal-
la Parola e dall’Eucaristia, impariamo a porre il nostro 
cuore tra i tesori del cielo, vivendo ogni giorno nella ca-
rità, nella concordia e nella ricerca dell’unità. 		
Preghiamo. 

[Nella Liturgia della Parola
Il presidente:
Uniti dall’amore del Cristo, crocifisso e risorto, come unica 
famiglia ci presentiamo al Padre come l’Unigenito ci ha in-
segnato.  
Padre nostro].

Il presidente:
Padre santo che orienti il cuore dei tuoi figli e delle tue figlie 
verso il tesoro del tuo Regno, concedi a noi e a tutte le chiese 
cristiane di cercare ciò che costruisce la comunione e la pace, 
perché, vivendo nella carità del Cristo, diventiamo nel mon-
do segno tangibile della tua unità e del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
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APPENDICE  III
CANTI PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

Come tu nel Padre
V. Giudici – S. Albisetti – A. M. Galliano

Come tu nel Padre e il Padre in te
rendici perfetti nell’unità.

1. Manda su noi il tuo Spirito Santo:                     4.  Dissipi liti, discordie e contese:
    la nostra vita sarà rinnovata.                                   regni nei cuori l’ amore sincero.

2. La tua Parola sia luce alla Chiesa:                     5. Abbi pietà e perdona il tuo popolo:
    a tutto il mondo riveli il tuo amore.                        tu l’hai redento con sangue prezioso.

3. Il pane e il vino sia segno di pace:                     6.  Splenda su noi il tuo volto, Signore,
    la comunione sia gioia perfetta.                              e resti salda la nostra speranza.

                                                                               Rendiamo grazie
                                                                               
    Paoline, Roma
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Musica: Olle Widestrand; 

Testo orig.: Anders Frostenson; dalla raccolta “Worshipping ecumenically”
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1. Many are the lightbeams from the one light. 
    Our one light is Jesus.
    Many are the lightbeams from the one light; 
    we are one in Christ.

2. Many are the branches of the one tree.
    Our one tree is Jesus.
    Many are the branches of the one tree.
    We are one in Christ.

3. Many are the gifts giv'n, love is all one.
    Love's the gift of Jesus.
    Many are the gifts giv'n, love is all one.
    We are one in Christ.

4. Many are the members, the body is one;
     members all of Jesus.
     Many are the members, the body is one;
     we are one in Christ.
                

1. Muchos resplandores, sólo una luz: 
    es la luz de Cristo.
    Muchos resplandores, sólo una
    que nos hace uno.

2. Muchas son las ramas, un árbol hay:
    y su tronco es Cristo.
    Muchas son las ramas, un árbol hay
    y en él somos uno.

3. Muchos son los dones, uno el amor:
    el amor de Cristo.
    Muchos son los dones, uno el amor
    que nos hace uno.

4. Muchos son los miembros, un cuerpo hay:
    ese cuerpo es Cristo.
    Muchos son los miembros, un cuerpo hay
    y en él somos uno.
    

1. Molti sono i raggi, uno è il sole:
    nostro sole è Cristo.
    Molti sono i raggi, uno è il sol,
    siamo uno in Lui.

2. Molti sono i rami, uno è il tronco:
    il sol tronco è Cristo.
    Molti sono i rami, un tronco sol,
    siamo uno in Lui.

3. Molti sono i doni, uno è l'amor:
    è l'amor di Cristo.
    Molti sono i doni, uno è l'amor,
    siamo uno in Lui.

4. Molte son le membra, un corpo solo:
    corpo siam di Cristo.
    Molte son le membra, un corpo sol,
    siamo uno in Lui.
   

Pubblicato nella raccolta UCEBI (ed.), Celebriamo il Risorto, Claudiana,
Torino, 2014, trad. it. a cura di Luca M. Negro.
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Vieni, Spirito di Cristo

Vieni, vieni, Spirito d’amore
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace
a suggerir le cose che lui ha detto a noi.
 
1. Noi t’invochiamo Spirito di Cristo,
    vieni tu dentro di noi.
    Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo
    la bontà di Dio per noi.

2. Vieni, o Spirito, dai quattro venti
    e soffia su chi non ha vita.
    Vieni, o Spirito, e soffia su di noi
    perché anche noi riviviamo.

3. Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,
    insegnaci a lodare Iddio.
    Insegnaci a pregare, insegnaci la via,                             La nostra festa è Cristo
    insegnaci tu l’unità.                                                        Paoline, Roma
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Testimoni dell’amore
A. M. Galliano – F. Buttazzo

Testimoni dell’amore,
testimoni del Signore,
siamo il popolo di Dio
e annunciamo il regno suo.

Annunciamo la sua pace,
la speranza della croce
che lo Spirito di Dio
dona a questa umanità.

1. Il tuo Spirito, Signore, in ogni tempo                             
    ci fa segno del tuo amore per il mondo.
    Tra la gente noi viviamo la tua missione
    nella fede che si fa condivisione.

2. La parola della vita noi proclamiamo
    e la storia del tuo amore raccontiamo.
    Tra la gente noi viviamo una certezza:
    che tu offri ad ogni uomo giorni di grazia.

3. Tu Pastore sei con noi, guidi il cammino,
    ci raduni come Chiesa per il regno.                                  Alleluia, è risorto. Paoline, Roma
    Tra la gente noi viviamo nuova speranza                         Compact Disc PCD 078
    e la gioia che ci dà la tua speranza.                                   Spartito PS 1358
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Un cuor solo
Marco Frisina

Un cuor solo ed un’anima sola
per la tua gloria, o Signore.
Porteremo al mondo la pace
e la gioia del tuo amore.

1. Un solo corpo e un solo spirito
    come una sola è la speranza.
    Un solo Signore, una sola fede,
    un solo battesimo.

2. Conservate l’unità dello spirito
    attraverso il vincolo di pace.                                  O Croce nostra presenza, Paoline, Roma
    Un solo Dio e Padre                                               Compact Disc PCD 242
    che è presente ed opera in tutti.                              Spartito PS 1462 Voci-Organo
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Dove la carita è vera
Marco Frisina

Dove la carità vera e sincera, là c’è Dio.
Dove la carità perdona e tutto sopporta.
Dove la carità benigna comprende e non si vanta,
tutto crede ed ama e tutto spera la vera carità.

1. Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo:
    esultiamo e rallegriamoci in lui,
    temiamo ed amiamo il Dio vivente
    ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Quando tutti insieme noi ci raduniamo
    vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori,
    non più liti, non più dissidi e contese maligne,
    ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore.

3. Noi vedremo insieme con tutti i beati
    nella gloria il tuo volto, Gesù Cristo Dio,                Cristo è nostra Pasqua, Paoline, Roma
    gioia immensa, gioia vera noi vivremo                    Compact Disc PCD 119
    per l’eternità infinita dei secoli. Amen.                    Spartito PS 1404 Voci-Organo
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Noi uniti a te
Francesco Buttazzo – Daniele Scarpa

Da ogni terra ci hai chiamati, Signore,
per fare insieme a te una vera unità.
A questa mensa ci hai chiamati, Signore,
per essere per noi cibo di eternità.

E tutti uniti a te, insieme a te,
siamo il tuo corpo, la tua nuova umanità.
A tutti noi con te, uniti a te,
il tuo corpo, la tua vita donerai.

Da ogni terra, pietre vive con te,
costruiamo insieme a te la tua Chiesa, Gesù.

A questa mensa ogni uomo, Signore,
la sorgente troverà che lo disseterà.

In ogni uomo hai lasciato, Signore,
l’immagine di te, seme di verità.                                                                                                Messa dei popoli, Paoline, Roma
Nel nostro mondo sei venuto, Signore,                                  Compact Disc PCD 241
per vivere con noi questa umanità.                                         Spartito PS 1461
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Musica: Salmodia morava, 1735; parole: Salmodia morava 1846, traduzione italiana di 
Luca Maria Negro

O Signore tu ci chiami





8599

APPENDICE  IV

DATE IMPORTANTI NELLA STORIA DELLA
PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

ca. 1740 In Scozia, nascita di un movimento pentecostale con legami

1820

1840

1867

1894

1902

1908

in Nord America, il cui nuovo messaggio per il rinnova-
mento della fede chiamava a pregare per e con tutte le chie-
se. Il predicatore evangelico Jonathan Edwards invita ad 
un giorno di preghiera e di digiuno per l’unità, affinché le 
chiese ritrovino il comune slancio missionario.

Il rev. James Haldane Stewart pubblica “Suggerimenti per 
l’unione generale dei cristiani per l’effusione dello Spirito” 
(Hints for the General Union of Christians for the Outpouring 
of the Spirit).

Il rev. Ignatius Spencer, anglicano entrato poi in piena co-
munione con la Chiesa cattolica, propone di istituire 
“L’Unione di preghiera per l’unità”.

Nel Preambolo alle sue risoluzioni, la prima assemblea dei 
vescovi anglicani a Lambeth sottolinea l’importanza della 
preghiera per l’unità, ribadita anche nelle successive 
assemblee.

Papa Leone XIII, in vari documenti, incoraggia la pratica 
dell’”Ottavario di preghiere per l’unità” nel contesto della 
Pentecoste.

Il patriarca ecumenico di Costantinopoli Gioacchino III 
scrive l’Enciclica patriarcale e sinodale Lettera irenica, in cui 
invita a pregare per l’unione dei credenti in Cristo.

Il rev. Paul Wattson istituisce, e celebra per la prima volta 
a Graymoor (New York), un “Ottavario di preghiera per 
l’unità” (Chair of Unity Octave), dal 18 al 25 gennaio, 
auspicando che divenga pratica comune.

APPENDICE V
DATE IMPORTANTI NELLA STORIA DELLA 
PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
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1926 Il movimento Fede e costituzione inizia la pub blica zione
dei “Suggeri menti per l’Ottavario di preghiera per l’unità
dei cristiani” (Suggestions for an Octave of Prayer for Christian
Unity).

1935 L’abate Paul Couturier, in Francia, promuove la “Settimana
universale di preghiera per l’unità dei cristiani” basata sul-
la preghiera per “l’uni tà voluta da Cristo, con i mezzi voluti
da lui”.

1948 Viene fondato a Ginevra il Consiglio ecumenico delle
chiese (CEC) dall’unione dei Movimenti di Vita e azione e
Fede e costituzione.

1958 Il Centre Œcuménique Unité Chrétienne di Lione (Francia)
inizia la preparazione del materiale per la Settimana di 
preghiera in colla borazione con la commis sione Fede e
costituzio ne del Consiglio ecumenico delle chiese.

1964 A Gerusalemme, il papa Paolo VI e il patriarca Athenagoras
I pregano insieme la preghiera di Gesù “che siano tutti una
cosa sola” (Giovanni 17, 21).

1964 Il Decreto sull’ecumenismo del Concilio Vati cano II, sotto-
linea che la preghiera è l’anima del Movimen to ecumenico,
ed incoraggia l’osser van za della Setti mana di preghiera.

1966 La commissione Fede e costituzione del Consiglio ecume-
nico delle chiese ed il Segretariato per la promozione del-
l’unità dei cristiani (attuale Ponti ficio consiglio per la
promozione dell’unità dei cristiani) decidono di preparare
congiunta mente ogni anno il testo ufficiale della Settimana
di preghiera.

1968 Per la prima volta la Preghiera per l’unità viene celebrata
in base al testo elaborato in collabo razione tra la Commis-
sione Fede e costituzione e il Segretariato per la promozio-
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dei cristiani” (Suggestions for an Octave of Prayer for Christian
Unity).

1935 L’abate Paul Couturier, in Francia, promuove la “Settimana
universale di preghiera per l’unità dei cristiani” basata sul-
la preghiera per “l’uni tà voluta da Cristo, con i mezzi voluti
da lui”.

1948 Viene fondato a Ginevra il Consiglio ecumenico delle
chiese (CEC) dall’unione dei Movimenti di Vita e azione e
Fede e costituzione.

1958 Il Centre Œcuménique Unité Chrétienne di Lione (Francia)
inizia la preparazione del materiale per la Settimana di 
preghiera in colla borazione con la commis sione Fede e
costituzio ne del Consiglio ecumenico delle chiese.

1964 A Gerusalemme, il papa Paolo VI e il patriarca Athenagoras
I pregano insieme la preghiera di Gesù “che siano tutti una
cosa sola” (Giovanni 17, 21).

1964 Il Decreto sull’ecumenismo del Concilio Vati cano II, sotto-
linea che la preghiera è l’anima del Movimen to ecumenico,
ed incoraggia l’osser van za della Setti mana di preghiera.

1966 La commissione Fede e costituzione del Consiglio ecume-
nico delle chiese ed il Segretariato per la promozione del-
l’unità dei cristiani (attuale Ponti ficio consiglio per la
promozione dell’unità dei cristiani) decidono di preparare
congiunta mente ogni anno il testo ufficiale della Settimana
di preghiera.

1968 Per la prima volta la Preghiera per l’unità viene celebrata
in base al testo elaborato in collabo razione tra la Commis-
sione Fede e costituzione e il Segretariato per la promozio-
ne dell’unità dei cristiani (attuale Ponti ficio consiglio per
la promozione dell’unità dei cristiani).

La commissione Fede e costituzione del Consiglio ecu-
menico delle chiese ed il Segretariato per la promozione 
dell’unità dei cristiani (attuale Dicastero per la promo-
zione dell’unità dei cristiani) decidono di preparare con-
giuntamente ogni anno il testo ufficiale della Settimana 
di preghiera.

Per la prima volta la Preghiera per l’unità viene celebrata 
in base al testo elaborato in collaborazione tra la Com-
missione Fede e costituzione e il Segretariato per la pro-
mozione dell’unità dei cristiani (attuale Dicastero per la 
promozione dell’unità dei cristiani).
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1975 La Preghiera per l’unità si basa, per la prima volta, su un
testo preparato da un gruppo ecumenico locale, australia-
no; il testo verrà in seguito sottoposto alla Commissione
Fede e costituzione e al Segretariato per la promozione
dell’unità dei cristiani (attuale Ponti ficio consiglio per la
promozione dell’unità dei cristiani).

1988 Il materiale per la Settimana di preghiera per l’unità viene
utilizzato in occasione della celebrazione inaugurale della
fondazione della Federazione cristiana in Malesia (The
Christian Federation of Malaysia), organismo di collegamento
fra le maggiori confessioni cristiane del paese.

1996 Il testo del 1996 viene redatto con la partecipazione di due
organizzazioni ecumeniche laiche: l’Associazione cristiana
della gioventù maschile (Young Men Christian Association,
YMCA) e l’Associazione cristiana della gioventù femminile
(Young Women Christian Association, YWCA).

2004 Viene stipulato un accordo che giova molto al rafforza-
mento della collaborazione: il materiale per la Settimana
di preghiera per l’unità viene prodotto e pubblicato con-
giuntamente, con formato unico per le versioni inglese
e francese, dalla Commissione Fede e costituzione (Con-
siglio ecumenico delle chiese) e dal Pontificio consiglio
per la promozione dell’unità dei cristiani (Chiesa catto-
lica).

2008 Viene celebrato solennemente, in tutto il mondo, con vari
eventi, il primo centenario della Settimana di preghiera per
l’unità, il cui tema “Pregate continuamente!” (1 Tessalonicesi
5, 17) manifesta la gioia per i cento anni di comune pre-
ghiera e per i risultati raggiunti.

2010 Viene celebrato solennemente, a Edimburgo e in tutto il
mondo, con vari eventi, il primo centenario della Con-
ferenza missionaria internazionale (Edimburgo 1910),
data che segna anche l’inizio del Movimento ecumenico
moderno.
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2017 Il testo della Settimana di preghiera viene redatto da un
Gruppo locale della Germania per sottolineare il quinto
centenario della Riforma che viene celebrato in tutto il
mondo con varie iniziative ecumeniche a livello interna-
zionale e locale. Il 31 ottobre 2016, a Lund, papa Francesco
commemora insieme alla Federazione Luterana Mondiale
i cinquanta anni del dialogo teologico internazionale 
cattolico-luterano e i 500 anni della Riforma.

2018 Il 21 giugno papa Francesco visita la sede del Consiglio
ecumenico delle chiese a Ginevra, in occasione del settan-
tesimo anniversario della sua istituzione, confermando
l’impegno a pregare, camminare e lavorare insieme. 

2020 Ricorre il centenario della Enciclica Sinodale del Patriarcato
Ecumenico di Costantinopoli, indirizzata a tutte le Chiese
nel mondo, che con coraggio e profeticità invita i cristiani
ad un impegno radicale per la loro unità, sottolineando la
centralità della preghiera. 

2021 Papa Francesco invita tutti i battezzati ad intraprendere un
cammino insieme per costruire una Chiesa sinodale.

2022 Il Consiglio ecumenico delle chiese celebra la sua XI 
Assemblea generale a Karlsruhe, Germania, dal titolo
“L’amore di Cristo muove il mondo verso la riconciliazione
e l’unità”.

2025	 I cristiani commemorano insieme – attraverso varie 
iniziative in tutto il mondo – l’anniversario dei 1700 
anni dal Concilio di Nicea, che sancì la comune profes-
sione di fede, cardine dell’unità tra le chiese. La Chiesa 
cattolica prosegue nel proprio cammino sinodale insie-
me ai rappresentanti delle varie tradizioni cristiane.
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APPENDICE  V

TEMI DELLA
“SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ

DEI CRISTIANI” 1968-2023

Elaborati congiuntamente dalla Commissione Fede e costi tu zione del Consi -
glio ecumenico delle chiese e dal Ponti ficio consiglio per la promozione del-
l’unità dei cristiani (ora Dicastero), dal 1968 al 2023.

1968 “A lode della Sua gloria” (Efesini 1, 14)

1969 “Chiamati alla libertà” (Galati 5, 13)
(Commissione preparatoria riunitasi a Roma, Italia)

1970 “Noi siamo i cooperatori di Dio” (1 Corinzi 3, 9)
(Commissione preparatoria riunitasi presso il monastero di Niede-
raltaich, Repubblica Federale Tedesca)

1971 “...E la comunione dello Spirito Santo” (2 Corinzi 13, 13)
(Commissione preparatoria riunitasi a Roma, Italia)

1972 “Vi do un comandamento nuovo”(Giovanni 13, 34)
(Commissione preparatoria riunitasi a Ginevra, Svizzera)

1973 “Signore, insegnaci a pregare” (Luca 11, 1)
(Commissione preparatoria riunitasi presso l’abbazia di Montser-
rat, Spagna)

1974 “Tutti proclamino: Gesù è Cristo Signore” (Filippesi 2, 1-13)
(Commissione preparatoria riunitasi a Ginevra, Svizzera)

Nell’aprile del 1974 viene inviata alle chiese membri e agli organi competenti,
una lettera con l’invito ad istituire gruppi locali da coinvolgere nella prepa-
razione del testo per la Settimana di preghiera. Un gruppo australiano è stato

APPENDICE VI
TEMI DELLA SETTIMANA DI PREGHIERA 

PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
1968-2027

Elaborati congiuntamente dalla Commissione Fede e costituzione del Consi-
glio ecumenico delle chiese e dal Pontificio consiglio per la promozione dell’u-
nità dei cristiani (ora Dicastero), dal 1968 al 2027. Dal 1975 i sussidi sono 
stati preparati sulla base di un testo redatto da un Gruppo locale scelto ogni 
anno da un diverso contesto.



90104

il primo ad inaugurare questo nuovo stile, preparando la bozza iniziale della
Settimana di preghiera del 1975.

1975 “La volontà del Padre: ricapitolare in Cristo tutte le cose”
(Efesini 1, 3-10)
(Materiale raccolto da un gruppo dell’Australia — Commissione
preparatoria riunitasi a Ginevra, Svizzera)

1976 “Chiamati a divenire simili a Lui” (1 Giovanni 3, 2) 
(Materiale raccolto dalla Conferenza delle chiese dei Caraibi —
Commissione preparatoria riunitasi a Roma, Italia)

1977 “La speranza poi non delude” (Romani 5, 1-5)
(Materiale raccolto da un gruppo del Libano durante la guerra —
Commissione preparatoria riunitasi a Ginevra, Svizzera)

1978 “Non siete più stranieri” (Efesini 2, 13-22)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico di Manchester – Com-
missione preparatoria riunitasi a Manchester, Inghilterra)

1979 “Al servizio gli uni degli altri, per la gloria di Dio” 
(1 Pietro 4, 7-11)
(Materiale raccolto da un gruppo dell’Argentina — Commissione
preparatoria riunitasi a Ginevra, Svizzera)

1980 “Venga il Tuo Regno” (Matteo 6, 10)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico di Berlino, Repubblica
Democratica Tedesca — Commissione preparatoria riunitasi a Mi-
lano, Italia)

1981 “Un solo Spirito, diversità di doni, un solo Corpo” 
(1 Corinzi 12, 3b-13)
(Materiale raccolto da un gruppo di frati di Graymoor, U.S.A. —
Commissione preparatoria riunitasi a Ginevra, Svizzera)

1982 “Che tutti trovino in te la loro dimora, Signore” (Salmo 84)
(Materiale raccolto da un gruppo del Kenya — Commissione pre-
paratoria riunitasi a Milano, Italia)
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1983 “Gesù Cristo, vita del mondo” (1 Giovanni 1, 1-4)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico dell’Irlanda — Com-
missione preparatoria riunitasi a Céligny (Bossey), Svizzera)

1984 “Chiamati ad essere uno mediante la Croce di Nostro 
Signore” (1 Corinzi 2, 2; Colossesi 1, 20)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico — Commissione pre-
paratoria riunitasi a Venezia, Italia)

1985 “Dalla morte alla vita con Cristo” (Efesini 2, 4-7)
(Materiale raccolto da un gruppo della Giamaica — Commissione
preparatoria riunitasi a Grandchamp, Svizzera)

1986 “Voi sarete miei testimoni” (Atti 1, 6-8)
(Materiale raccolto da un gruppo della Slovenia — Commissione pre-
paratoria riunitasi presso l’Abbazia cistercense di Stična, Slovenia)

1987 “Uniti in Cristo, una nuova Creazione” (2 Corinzi 5, 17 - 6, 4a)
(Materiale raccolto da un gruppo dell’Inghilterra — Commissione
preparatoria riunitasi a Taizé, Francia)

1988 “L’amore di Dio scaccia la paura” (1 Giovanni 4, 18)
(Materiale raccolto da un gruppo dell’Italia — Commissione pre-
paratoria riunitasi a Pinerolo, Italia)

1989 “Costruire la Comunità: un solo corpo in Cristo” 
(Romani 12, 5-6a)
(Materiale raccolto da un gruppo del Canada — Commissione pre-
paratoria riunitasi a Whaley Bridge, Inghilterra)

1990 “Uniti nella preghiera di Cristo: ‘Che tutti siano uno....af-
finché il mondo creda’” (Giovanni 17)
(Materiale raccolto da un gruppo della Spagna — Commissione
preparatoria riunitasi a Madrid, Spagna)

1991 “Lodate il Signore, popoli tutti”
(Salmo 116 [117]; Romani 15, 5-13)
(Materiale raccolto da un gruppo della Germania — Commissione
preparatoria riunitasi a Rotenburg an der Fulda, Repubblica Fede-
rale Tedesca)
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1992 “Io sono con voi...andate dunque” (Matteo 28, 16-20)
(Materiale raccolto da un gruppo del Belgio — Commissione pre-
paratoria riunitasi a Bruges, Belgio)

1993 “Portare il frutto dello Spirito per l’Unità dei Cristiani”
(Galati 5, 22-23)
(Materiale raccolto da un gruppo dello Zaire — Commissione pre-
paratoria riunitasi vicino a Zurigo, Svizzera)

1994 “La Casa di Dio: chiamati ad avere un cuor solo ed un’ani-
ma sola” (Atti 4, 23-37)
(Materiale raccolto da un gruppo dell’Irlanda — Commissione pre-
paratoria riunitasi a Dublino, Repubblica d’Irlanda)

1995 “Koinonìa: comunione in Dio e tra noi” (Giovanni 15, 1-17)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico internazionale di Fede
e costituzione — Commissione preparatoria riunitasi a Bristol, In-
ghilterra)

1996 “Ascoltate, io sto alla porta e busso” (Apocalisse 3, 14-22)
(Materiale raccolto da un gruppo del Portogallo — Commissione
preparatoria riunitasi a Lisbona, Portogallo)

1997 “Vi supplichiamo da parte di Cristo: lasciatevi riconciliare
con Dio” (2 Corinzi 5, 20)
(Materiale raccolto da un gruppo dei Paesi nordici — Commissione
preparatoria riunitasi a Stoccolma, Svezia)

1998 “Lo Spirito viene in aiuto della nostra debolezza”
(Romani 8, 14-27)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico della Francia — Com-
missione preparatoria riunitasi a Parigi, Francia)

1999 “Essi saranno suo popolo ed egli sarà ‘Dio con loro’”
(Apocalisse 21, 1-7)
(Materiale raccolto da un gruppo della Malesia — Commissione
preparatoria riunitasi presso il monastero di Bose, Italia)
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2000 “Benedetto sia Dio che ci ha benedetti in Cristo” 
(Efesini 1, 3-14)
(Materiale raccolto dal Consiglio di chiese del Medio Oriente —
Commissione preparatoria riunitasi a La Verna, Italia)

2001 “Io sono la Via, la Verità e la Vita” (Giovanni 14, 1-6)
(Materiale raccolto da un gruppo della Romania — Commissione
preparatoria riunitasi a Vulcan, Romania)

2002 “In te è la sorgente della vita” (Salmo 36, 6-10)
(Materiale raccolto dalla KEK e dal CCEE — Commissione prepa-
ratoria riunitasi ad Asburgo, Germania)

2003 “Un tesoro come in vasi di terra”(2 Corinzi 4, 5-18)
(Materiale raccolto da un gruppo dell’Argentina — Commissione
preparatoria riunitasi a Los Rubios, Spagna)

2004 “Io vi lascio la mia pace” (Giovanni 14, 23-31)
(Materiale raccolto da un gruppo di Aleppo (Siria) — Commissione
preparatoria riunitasi a Palermo, Italia)

2005 “Cristo, unico fondamento della Chiesa” (1 Corinzi 3, 1-23)
(Materiale raccolto dal Comitato teologico del Consiglio ecumenico
delle chiese in Slovacchia (Repubblica Slovacca) — Commissione
preparatoria riunitasi a Piesta� y, Slovacchia)

2006 “Se due o tre si riuniscono per invocare il mio nome, io so-
no in mezzo a loro” (Matteo 18, 18-20)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico dell’Irlanda — Commis-
sione preparatoria riunitasi a Prosperous (County Kildare), Irlanda)

2007 “Fa sentire i sordi e fa parlare i muti!” (Marco 7, 31-37)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico del Sud Africa —
Commissione preparatoria riunitasi a Château de Faverges (Hau-
te-Savoie), Francia)

2008 “Pregate continuamente!” (1 Tessalonicesi 5, 17)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico degli Stati Uniti —
Commissione preparatoria riunitasi a Graymoor, (Garrison) New
York, USA)

Piestaňy
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2009 “Essere riuniti nella tua mano” (cfr Ezechiele 37, 17)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico della Corea — Com-
missione preparatoria riunitasi a Marsiglia, Francia) 

2010 “Voi sarete testimoni di tutto ciò” (Luca 24, 48)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico della Scozia — Com-
missione preparatoria riunitasi a Glasgow, Scozia) 

2011 “Uniti nell’insegnamento degli apostoli, nella comunione,
nello spezzare il pane e nella preghiera” (cfr Atti 2, 42)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico di Gerusalemme —
Commissione preparatoria riunitasi a Saydnaya, Siria) 

2012 “Tutti saremo trasformati dalla vittoria di Gesù Cristo, no-
stro Signore” (cfr 1 Corinzi 15, 51-58)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico della Polonia — Com-
missione preparatoria 
riunitasi a Varsavia, Polonia) 

2013 “Quel che il Signore esige da noi” (cfr Michea 6, 6-8)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico dell’India — Com-
missione preparatoria riunitasi 
a Bangalore, India) 

2014 “Cristo non può essere diviso!” (1 Corinzi 1, 1-17)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico del Canada — Com-
missione preparatoria
riunitasi a Montreal, Canada) 

2015 “Dammi un po’ d’acqua da bere” (Giovanni 4, 7)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico del Brasile — Com-
missione preparatoria riunitasi a São Paulo, Brasile) 

2016 “Chiamati per annunziare a tutti le opere meravigliose di
Dio (cfr 1 Pietro 2, 9)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico della Lettonia —
Commissione preparatoria riunitasi a Riga, Lettonia) 
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2017 “L’amore di Cristo ci spinge verso la riconciliazione” 
(cfr 2 Corinzi 5, 14-20)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico della Germania —
Commissione preparatoria riunitasi a Wittenberg, Germania) 

2018 “Potente è la tua mano, Signore” (cfr Esodo 15, 6)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico dei Caraibi — Com-
missione preparatoria riunitasi a Nassau, Bahamas) 

2019 “Cercate di essere veramente giusti” (Deuteronomio 16, 18-20)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico dell’Indonesia —
Commissione preparatoria riunitasi a Giacarta, Indonesia) 

2020 “Ci trattarono con gentilezza” (Atti 28, 2)
(Materiale raccolto da un gruppo ecumenico di Malta — Commis-
sione preparatoria riunitasi a Rabat, Malta) 

2021 “Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto” 
(cfr Giovanni 15, 5-9)
(Materiale raccolto dalla Comunità di Grandchamp — Commis-
sione preparatoria riunitasi a Grandchamp, (Areuse) Neuchâtel,
Svizzera) 

2022 “In oriente abbiamo visto apparire la sua stella e siamo ve-
nuti qui per onorarlo” (cfr Matteo 2, 1-12)
(Materiale raccolto dal Consiglio delle chiese del Medio Oriente—
Commissione preparatoria riunitasi da piattaforma online. 

2023 “Imparate a fare il bene; cercate la giustizia” 
(cfr Isaia 1, 12-18)
(Materiale raccolto dal Consiglio delle chiese del Minnesota—Com-
missione preparatoria riunitasi a Ginevra, Svizzera). 
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(Materiale raccolto dal Consiglio delle chiese del Minnesota—Com-
missione preparatoria riunitasi a Ginevra, Svizzera). 

2022	 “In oriente abbiamo visto apparire la sua stella e siamo 
	 venuti qui per onorarlo” (cfr Matteo 2, 1-12)
	 (Materiale raccolto dal Consiglio delle chiese del Medio Oriente — 
	 Commissione preparatoria riunitasi da piattaforma online)

2023	 “Imparate a fare il bene; cercate giustizia” (cfr Isaia 1, 12-18)
	 (Materiale raccolto dal Consiglio delle chiese del Minnesota — 
	 Commissione preparatoria riunitasi a Ginevra, Svizzera)

2024	 “Ama il Signore Dio tuo … e ama il prossimo tuo come 
	 te stesso” (Luca 10, 27)
	 (Materiale raccolto da un Gruppo ecumenico del Burkina Faso 
	 (coordinato dalla Comunità Chemin Neuf) — Commissione 
	 preparatoria riunitasi a Roma, Italia)

2025	 “Credi tu questo?” (Giovanni 11, 26)
	 (Materiale raccolto dalla Comunità Monastica di Bose, Italia — 		
	 Commissione preparatoria riunitasi a Bose, Italia)

2026 	 “Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola 
è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati” (Efesini 4, 4)

	 (Materiale raccolto da un Gruppo locale della Armenia — 
Commissione preparatoria riunitasi a Etchmiadzin, Yarevan, 
Armenia)

(Areuse) Neuchâtel,
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2027	 “Non aver paura, piccolo gregge, perché il Padre vostro 
ha voluto darvi il suo regno” (Luca 12, 32)

	 (Materiale raccolto da un Gruppo locale dell’Irlanda — 
Commissione preparatoria riunitasi a Maynooth, Irlanda)
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SUGGERIMENTI PER L’ORGANIZZAZIONE
DELLA SETTIMANA DI PREGHIERA

PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

Cercare l’unità: un impegno per tutto l’anno

La data tradizionale per la celebrazione della Settimana 
di preghiera per l’unità dei cristiani, nell’emisfero nord, va 
dal 18 al 25 gennaio, data proposta nel 1908 da padre Paul 
Wattson, perché compresa tra la festa della cattedra di san 
Pietro e quella della conversione di san Paolo; assume quin-
di un significato simbolico. Nell’emisfero sud, in cui genna-
io è periodo di vacanza, le chiese celebrano la Settimana di 
preghiera in altre date, per esempio nel tempo di Penteco-
ste (come suggerito dal movimento Fede e costituzione nel 
1926), periodo altrettanto simbolico per l’unità della Chiesa.

Consapevoli di una tale flessibilità nella data della Setti-
mana, incoraggiamo i fedeli a considerare il materiale pre-
sentato in questo libretto come un invito a creare occasioni 
in tutto l’arco dell’anno per esprimere il grado di comunio-
ne già raggiunto tra le chiese e per pregare insieme per il 
raggiungimento della piena unità, che è il volere di Cristo 
stesso. 
			 

Adattamento del testo

Il testo viene proposto con l’avvertenza che, ove possibi-
le, sia adattato agli usi locali, con particolare attenzione alle 
pratiche liturgiche nel loro contesto socio-culturale e alla di-
mensione ecumenica. 

In alcune località già esistono strutture ecumeniche in 
grado di realizzare questa proposta, ma dove non esistesse-
ro se ne auspica l’attuazione.
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Utilizzo del testo

— Per le chiese e comunità cristiane che celebrano la Setti-
mana di preghiera in una singola liturgia comune viene 
offerta una Celebrazione ecumenica.

— Le comunità che celebrano la Settimana di preghiera in 
ogni giorno dell’ottavario possono utilizzare l’Appendi-
ce Preghiera Universale. 

— Chi desidera pregare privatamente per l’unità dei cri-
stiani può trovare utile questo testo come guida per le 
proprie intenzioni di preghiera. Ricordiamo che ognuno 
di noi si trova in comunione con i credenti che pregano 
nelle altre parti del mondo per costruire una più grande 
e visibile unità della Chiesa di Cristo.
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SOCIETÀ BIBLICA IN ITALIA

La Società Biblica in Italia (SBI) è un’associazione inter-
confessionale che si impegna nella traduzione e nella diffu-
sione della Bibbia. Fondata nel 1983, raccoglie l’eredità della 
Società Biblica Britannica e Forestiera, presente in Italia dai 
primi dell’Ottocento e fino al 2018. La SBI fa parte dell’Al-
leanza Biblica Universale (ABU), che riunisce le Società bi-
bliche di tutto il mondo. Il Consiglio di amministrazione 
rispecchia il carattere interconfessionale della Società: il pre-
sidente è il biblista cattolico don Luca Mazzinghi, docente 
di Antico Testamento alla Pontificia Università Gregoriana, 
mentre il vicepresidente è il valdese Andrea De Girolamo. 
Nel 2025, a conclusione del suo servizio come segretario ge-
nerale, il grecista Mario Cignoni, valdese, è stato nominato 
presidente onorario della SBI, mentre il nuovo segretario ge-
nerale è il pastore battista Luca Maria Negro. 

La SBI è attualmente impegnata in due ambiziosi pro-
getti di traduzione biblica: la Bibbia della Riforma (BIR), e 
la Traduzione letteraria ecumenica (TLE). Cominciamo da 
quest’ultima, di cui la SBI e l’Editrice Elledici hanno pubbli-
cato nel 2025 il Nuovo Testamento. Si tratta della prima tra-
duzione ecumenica italiana condotta con criteri letterari di 
aderenza al testo originale (diversamente dalla Traduzione 
interconfessionale in lingua corrente, TILC, del 1985). Il pro-
getto TLE è sostenuto da ben 18 Chiese e unioni di Chiese, 
appartenenti alle seguenti “famiglie” confessionali: cattolici, 
veterocattolici, evangelici ed ortodossi. Nel 2026 è iniziata 
la traduzione dell’Antico Testamento, che vedrà impegnata 
fino al 2029 una squadra ecumenica di oltre 50 tra tradutto-
ri/trici e revisori/e. Speriamo di poter pubblicare l’intera 
Bibbia TLE entro il 2030.
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La Bibbia della Riforma, invece, è una nuova traduzione 
protestante dalle lingue originali, che succederà alla classica 
versione di Giovanni Diodati (Ginevra 1607 e 1641) e suc-
cessive revisioni (prima fra tutte la versione Riveduta, che 
nel 2024 ha compiuto cent’anni). Il progetto BIR è sostenuto 
da varie Chiese evangeliche (sia membro della Federazione 
delle Chiese evangeliche in Italia che non). Il Nuovo Testa-
mento è stato pubblicato nel 2017 (edizione rivista 2020), 
mentre la traduzione dell’Antico Testamento è in corso di 
completamento.

Tra le altre attività della SBI segnaliamo le Mostre della 
Bibbia su pannelli mobili (roll-up), che illustrano la storia 
della Bibbia e delle sue traduzioni, e vengono esposte in 
varie Chiese. La nostra missione è importante e bellissima, 
quella di fare conoscere la Bibbia nel nostro tempo: l’iscri-
zione alla SBI è aperta a tutti coloro che ne condividono le 
finalità e sono interessati a sostenerne le iniziative.

Chi volesse sapere di più dei nostri progetti può visitare il 
sito www.societabiblica.org.
Società Biblica in Italia, Via Firenze 38, 00184 Roma
segreteria@societabiblica.org - tel. 375 6531932
(dal lunedì al venerdì ore 9-12)
Segretario generale: pastore Luca Maria Negro
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